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tato dell'Unione genei 


dello Posto, | ai presento sostieno pei treni speciali 


Novembre | 


Roma, i, 1 Portogallo, la Romania, la Ttus- | sicura , & vi si pesta persino della nuora | bondava di specio metallich 
piò chiamarsi un fratto dei fecondi prin- | che occorrono fra Brindisi e MoZane | sia la Serbia, le Spagna, gli Stti-Uniti, | Aroma È restringere 1 volame dll carta. di 
cipìi proclamati dalla Commisione in- | gel servizio delle valigio del \ la Svezia, la Svizzera e la Turchia. Fra | Quest'intervento dei generali‘ nello cose | questo si sentiva il bisogno par due pria- 


cipali ragioni. Risognava evitare la erisi 
dello svilimento della moneta, la quale 
si sarebbe tradotta in un rialzo artif 
ciale e non naturale doi prezzi delle 
cose. E questo rialzo per necessaria ree- 
zione avrebbe fatto emigrare dalla Cer- 
mania le specie metalliche, insino a che 
si fosso ristabilito l'equilibrio. Imperoe» 


ta dira 
| dana le delle Poste riunitasi in Pa- | speso che ammontano anni 

: rigi nel maggio del 1803 in seguito all i 
ROLLETTINO POLITICO | AR iterazione fate Po-| ala sana compito dai dirti icon 
—_ 5 ste degli Stati Uniti dell'America setten- | pel transito delle valigie stesse sul no 
Times ha da Merlino in data del trioral stro territorio, ma l'Italia non ha volato 
le segventi considerazioni sul di- | Nelle suo deliberazioni, affatto consul- | indugiare a mattera in atto tosto che le 
dell'imperatore di Germania | tre, la Commissione postale internazio» | fa pussiilo Jo massime da essa profes 
sa che lo parole colte quati ter- | nale di Parigi, fra le altre riforma ne- | sato fin dal 1353, intimamente convinta 


| questi ci spinco di nno trovare îa Fran- | politiche e. questo predominio dell'ele- 
ma il protocollo rim | mento militare nel governo dol passo dà 
sua firma, e lo dichiarazioni del dele- | POI Hogo a continii è brame nel 
gato. frenceno fatte sì Congresso male | mondo degli merci, li Lio etna 
teduta del 7 ottobre e sopratatto l'opi- | song è Erintrighi. di le quelo e 

H pri oPi- | sonali @ gl'intrighi di alcova. Il gv 
nione pubblica francese cha si manifesta | nerale Pavia, nonostante l'orgmmizzazione 
favorevole al Trattsto ei fanno sperare | dell' esercito ilel centro e i vantaggi 


) discorso del Trono si 

di quegli nomini di Stato | 
i loro governi diebtarano di 

azioni amichevoli colla ermani: 
sno 34 accussr. como ansai sonpetta 
tica di quert'altimo pamse. La tsttica 
parte det giornali ufficiosi fr 


at 


sono | cessarie riconobbe che i diritti i tran- | che 
i, | sito elevati, essendo un ostacolo invin- | riffe non recano agli Stati sviluppo di 


| cibile a formare un largo sistema inter- 
| nazionale di corrispondenza, dovessero 
| ridursi si minimi prezzi possibili è cho 
| in egual misura dovessero essere dimi- 


i 0 le elevato ta- 


sistemi proi 


| traffici ad affiuenza di transiti. 
Assicurata ‘a libertà del transito alle 
moderate condizioni sopradetto, il Trat- 


lo in breve tempo il desiderio e l'aspet- 
tazione generale vengano soddisfatti. 


LE CONDIZIONI DELLA SPAGNA 
Non si saprebba diro 


ottenuti sopra la truppe di don Alfonso, 
si vide privato del suo comando. Egli 
scrisse una lettera dignitosa al ministro 
della guerra @ chiese che una Commis- 
sione di generali esaminasto e ziudi- 
casse la sua condotta. Nè lo stento ge- 
nerale Laserna che ha la direzione su- 


cè avviene coche in questa materia il 
fonomeno dei liquidi mai tubi commmi- 
canti, i quali tendono a misttersi allo 
stesso livello. 

Ora qui sppunto sta il nodo del 
bien. La erntnia, pr” quanto lo è 
possibile, nom desidera depauperarsi del- 


tato di Berna he fissata la tesa gene- 
rale per gli Stati dell'Unione fra di loro 
a 2 centesimi per porto di 1 grammi 
| di lettere, con facoltà di elevare questa 
| tassa fino a 3? centesimi ed abbassarl 
| fino a 20 centesimi. F ciò in vista dei 
| differenti sistemi monetari e di altre 
convenienze peculiari ai diversi paesi 


lo questioni di politica estara preocra- | 
| pino maggiormente gli spagnuoli che | 
quello di politica interna. Nacquero tutte | 
dalle rivolazioni che dupo l'abdicazione 
| di ra Amedeo si sono succedute nel go- | 
verno spaguuolo a nessuna delle quali 
è riuscita a daro arsetto alla Spazna e 
ad evitare la guerra civile o reprumeria 
ne' muoi principi. Si deva attribuire que- 


prema dell’ esercito del Nord, è libero 
da pericoli e non ci stupirebbe di ve- 
derlc un bel giorno sostituito da un altro 
ganerale @ rinnovarsi così Ja voce corsa 
di già a proposito di questo sper.mentato 
ufficiale. 

Mentre questi fatti accadono a Ma- 
drid e nel quartier genoralo doll’ eser- 


loro guadagnato: © a tal fino cerca di 
stabilire una legislazione sullo Iasche, 

® ammissioni 
metalliche, Corta 
mento vi sono in Italia alcuni economi» 
sti ostinati nell’adorarione di alcuni pria» 
cipii, i quali risultano da uva inesatta 
osserrazione dei fatti economici, che 


ntondo alla Germania sempre nuove vel 
ta di conquista sarebbe q 
iormente 
attaechi sistematici 
i influenti, sembrò necessario 
‘avsortimento. Non sì è dimenticato qui 
imganggio tenuto fra il 1850 ed il 
S70. contribui aotevolmi 
| sestimeati che da ultimo condussero 


b | nuiti i diritti riscossi pel trasporto ma- 
des Loved | rittimo delle valigie postali. Core ben 

| si comprende, questo principio di ridu- 
| zione al um che implicava in 
| progresso di tempo l'abolizione plenaria 
| di tali diritti, abbattova lo vieta e greto 
| costituzioni postali ed apriva la ria alla 


a guerra. 


Il conte Arnira è stato messo in li 
ma dovi 


sono i documenti ch'egli 
aceusato di avar sottratti? A_ questo 


| gran riforma della tassa vnica interna- 
| zionale ora ottensta mediante il Trattato 
| testò firmato a Perni questo Trai 
tato vogliamo oggi esporre con bre 
| esame le principali disposizioni non senza 


sito siamo costretti a_ registra 

lle voci. snche le più ntrane. Un | rivolgere una parola di ringrazia- 

gremma indirizzato da Nuovi York | mento € di corgratulazione agli egrezi 
orna! lgi sonunzia la ti superiori delle l'oste clie com- 

enza dagli Stati-Uniti @ l'imbarco per | punevano il Congresso, edal nostro vi 
topa d'un antico segretario del sig. | lente rappresentante comm G. DB. Tan 
mim, il quale porterebbe a Terlino | tesio in ispecia! modo, i quali con tanto 


» parta dei dorumenti cha 
mbasciata di Pangi. Ciò 
uuto in seguito a dispaccio del prin 


se di Ninmarck ed a richiesta dello 


su conta Arnim. 


em abbiamo duopo di aggiungere che 
‘a notizie ci sembrano poco merito- 


di fede. 
Il Journal Of 


‘el annunzia che | 


azioni pel rinnoramento dei Consigli 


unicipali (n tutta la Francia sono fs 


sta pel 22 dicembre. La Francia entra, 
unque, in un nuovo periodo di agita 
ne elatoral hè, quantunqu 


mp 


tanto di elazioni amministrative, 


ato | movimenti delle truppe repub 
sane, aonunziati pure dal telegra!» 


bbismo narrato l'incendio posto dai 


‘isti allo fabbriche di Ponton e d° Mi 
ras. I giornali 


i questo nuovo atto di vand 


no 
Laggia! 


Bat di Rilbao del 27 ottobre 


bile che non faccia capolino la 
earlisti hanno bombardato Tren, ma 


sa senza importanti risultati. D'altro 
auto, nun sappiamo quale importanza 


spagnuoli osservano 
« la stampa devota a Don Carlos non 


mo n tale proposito nel- 


amore ejprodenza e, diciamolo pure, con 
assiduo è difdcile lavoro, perrennero in 
poco più di venti giorni ad un risultato 
pratico che pochi osavano sperare. 

Vogliamo ancora premettere un' 
vertenza di cui l'animo nostro d'italiani 
‘è compiacersi, ed è cho in quelle 
medesimo conferenze di Parigi che pre- 
paravano il terreno ai su-cessi di Perna 
chi propose l'abolizione dei diritti di 
transito @ dimostrò la suprema conve- 
pienza di una tassa internazionale unica 
farono i nostri commissari (;inseppa Pa- 
gui © Giuseppa Agostini, che su tal sog- 
goto presentarono ua memoriale ed in- 
trattennero la Commissione nella seduta 
del 27 maggio 1863. 

1) progetto di trattato di una Unione 
internazionale della Poste, che formò il 
tema dello discussioni del Congresso di 
fu compilato dall'Amministrazione 
poste dell'impero germanico. Esso 
risolatamente stabiliva il principio radi- 
calo della soppressione di qualeiasi di- 
ritto di trasporto che non importasse una 
spesa straordinaria per le Amministra» 
zioni postali interme liarie @ fissava una 


condo le toro intinze een: | nmma uniforme per tatti — esi partecipi 
me sonere elia ito di Penten | all'Unione. la quale, stante l'anzidetta 


che la co 


soppressione , avrebbe potuto benissimo 
determinarsi non maggiore di 20 cente- 


13 publica, così vergogno 
pinta, non avrà di aimi per sa lettera semplice, cioò non 
Cuar al del i; eccedente il peso di 1" grammi. Ma il 
saeae, e il Rollemn del S:vari. Che | principio, benchè accettato in mamima 
FA I TT 45 | ‘Anlla maggioranza dei delegati, dovette 
Nol avvertiamo i ne «bo V'in- | provvisoriamente subire une eccezione 
cala di qu soil 18 | agfine di raccogliere possibilmente anche 


spe di non ometter 

Mutui ni fatti colpevoli, 

commettono giornalm 
semjre sotto na a 
sa 


vanetò 1a dubbio di 


arlino dei predetti in 
‘è loro la monsabera davi 
| riseltato delle elezioni 
ti è rigscito decisamente 
residente Gri 


setto che sostiene il pi 
di A temato ebo questi. 


L'UNIONE INTERNA: 
DELLE POSTE 


di settembre scorso per 
governo di Germania. 

splendido successo ì suoi 
tobro medianto 


malgrado le sue 
terza ele 


che terminò con 
lavori il 9 ot- 
la sottoscrizione dal Trat- 


il suffragio degli Stati dissidenti e dub- 
biosi colà rappresentati, e riunire così 
allo scopo pratico cui mirava la mug- 
gioranza stassa. Sì adottò quindi il tem- 
peramento che un risarcimento di © lire 
per chilogramma di lettera @ di 25 cen- 
tesimi per chilogramma di stampe fosse 
asseganto all'\mministrazione pel cui 
territorio dovessero transitare le corri- 
snre, @ si raddoppiò tal prezzo pel 
torio di 
arazione fosse mag- 
:0 chilometri. Si concedette 
parimenti un risarcimento pel trasporto 
Marittimo delle corrispondenze sci piro- 
acaîi postali quando il tragitto oltrepansi 
200 miglia marine (quasi 530 chilome- 
tri), fesandone fl masimim è 0 lire @ 
‘centesimi per chilogramma di lottare, 
nd a 30 centesimi per chilogramma di 
giornali, campioni, ecc 
Fa inoltre ricomosciato che il servizio 
into pel trasporto della valigia dello 
fado ta Brini è Calais ed il servizio 
di trasporto sulla strada ferrata trans 
continentaie fra Ncova-Vork e S. Fra: 
cisco richiedevano una maggior retribu- 
sione ta alle grandi speso ne- 


| envsarie al loro stabiio mantenimento, © 
i convenne che per codesti servizi c02- 
rsi secordi particolari fra 


| dell'Unione, ma sopratutto crediamo pel 
| fine di non turbare l'economia delle 
| proporzioni fra la tassa dell'Unione e 
quella interna in vigora in parecchi Stati 
partecipi all'Unione stessa. Per le lettere 
| not franche la tassa sarà raddoppiata 

Oguiqualolta poi il trasporto delle cor- 

rispordenze fra due Stati dell'Unione 
| debba farsi per una di mare oltre 
le 200 miglia marino, sarà lecito di ag- 
giungere alle tasse in discorso una so- 
pratassa non maggiore della metà del 
l'importo della tassa generale delle let- 
tera franche, una sopratasa cioò di 12 
centesimi © mezzo. 

La cartoline postali dovranno sempre 
francarsi anticipatamente a metà del 
prezzo della francatura di una lettera 
semplice. 

Le carto d'affari manoscritte, ì cam- 
pioni, le guzzatto, i libri, le stampo, le 
fotografie e simili sono soggetta alla 
francatura anticipata ed alla tassa cone- 
rale di 7 centesimi per porto di 50 
grammi, la quale, per le ragioni addotte 
riguardo alla tarsa delle lettere, potrà 
essere accresciuta fino a 11 0 scemata 
5 centesimi. E pel caso di tra- 
ittimo per oltre 200 miglia 


| 


sporto 
marine patirà uca sovratessa di conte- 


simi tre e mezzo. 
ammessa la raccomandazione di 
qualenquo oggetto di corrispondenza, 
vale a dire, delle lettere, delle cartoline, 
dei campioni, della gazzette , dei libri, 
delle stampe, eccetera , pagando antici- 
patamento la tassa di francatora rispet- 
tiva ed un diritto di raccomandazione 
che non potrà essere mai superiore a 
quello che si riscuota per l'interno di 
cissenn Stato d'origine. Potrà eziandio 
l'oggetto raccomandato essere spedito 
con ricereta di ritorno mediante un di- 
ritto non maggiore di quello che pagasi 
per siffatto ricevute per l'interno dello 
Stato d'origine. 

Infine, viene inrtituito a spese comuni 
un afficio internazionale, ch risiederà 
a Berna, amministrato del dipartimento 
delle Posto della Confederazione svizzera, 
al quale è dato l'incarico di esporre il 
suo parere sulla questioni di Ltigio, di 
compil statistiche, rarcogliere doca- 
menti e preparare i lavori pei futuri 
congressi. 

(ueste sono le condizioni essenzia! 
del Trattato cho segna un'epoca novella 
nella storia della Dosta e che set d fe 
condo di grandissimi risultamenti sia per 
quento ordina di presente sia per la fi 
cilitazione ed i perferionamenti che im- 
manchevolmente verranno in seguito pro- 
mossi polle discipline postali dagli studi 
continuati © riuniti di tutte lo Ammini- 
strazioni delle Poste. 

Un Congresso di plonipotenziari di 
Stati «he compongono l'Î'aione dovrà te- 
nersi ogni tre anni ed il prossimo serà 
riunito a Parigi nel 1877. In questo frat- 

l'Italia deve per necessità rifor- 
mare la sua leggo postale è ridurre la 
tassa delle lettere a 10 contesimi e la 
tunsa delle cartoline semplici a 7 cente 
aimi, come noi abbiamo da molti anni 
# sostenuto nel nostro giornale 

ed in altro compo. 

Gli Stati che hanno posto la loro firma 
al Trattato sono: l'Austria-Ungherie, il 
Dalgio, in Danimarca, l'Egitto, la Ger- 
mania, la Gran Bretagna, la sim, lita 
lia, îl Lussemburgo, la Norvegia, i Passi 


hd 


sto fatto ad una infermità genorale della 
nazione o alla mancanza di vomini ca- 
paci di aslvare il paese dai pericoli el 
giù lo hanno mianeciato e continuano a 
minacciarlo seriamente? 

C' entrano in parte © l'una e l'altra 
cagione. Uramai tatti i partiti, repub- 
blicani avanzati e repubblicani moderati, 
federalisti e non federalisti, hanno fatto 
le loro prove. E quali furono i risultati 
dell'opera loro? I carlisti si rafforzarono 
stesso tempo la Spagna s'inde- 
boliva e andava consumando i suoi po- 
veri mezzi a perdendo il fiore della 
gioventù. 

Molto speranze si erano concepite 
quando il potare passò nello mani del 
maresciallo Serrano; e la liberazione di 
Rilbao para confermarlo. E forse, ore 
il maresciallo Concha fosse vissuto, l'a- 
spetto delle cosa avrebbe cambiato. Ma 
non è meno disgraziata la condizione 
d'un preso la cui fortuna dipendo dal 
l'esistenza d'un como. latanto è certo 


Aoglorevol 

Mostre essa insisteva presso la Fren- 
cia © chiodevalo una sorveglianza più 
rigorosa della frontiera dei Pirenei, delle 
navi mercantili partivano dai porti in- 
losi e tedeschi 6 recavano munizioni 
ed armi ai carlisti. Persino una nave 
spagnnola, la Nirres, fa sorpresa nal- 
l'atto di fare questo commercio. Non si 
può dunque negare cha il servizio dello 
costo è fatto molto male e che ln flotta 
spagnuola trascura la sorveglianza delle 
medesime. Un solo uomo ha la Spagna 
che avrebba potuto esercitaro una grande 
autorità sopra gli ufficiali di marina © 
che in alcune ecasioni mostrò l’energi 
nocomsaria a disciplinarli © renderii ope- 
rosi. Ma egli non è ora in grado di 
servira il suo prese per la prcve malattia 
cha gli sorvanne e che giù comincia a 
dargli tregua. (hi rosta adunque per 
imporsi agli equipaggi delle navi da 
guerra, per inspirare loro filucia, per 
faneggiarlì vigorosamente o per ser- 
virsene onde bloccare davvero ì carlisti 
dalla parte di mare? 

Nà le condizioni ell’esercito sono più 
fortunate. Abbiamo letto. or sono pochi 
giorni, che il dirattore jornale di 
Madrid fa imprigionsto per aver mosso 
al partito radicale l'accusa d'avera esor- 
tato è generali dell' esercito dei Nord a 
sondorre flarcomenta la guerra e per 
non essere stato in grado d'addurne le 

‘a. Ma lo sua dichiarazioni, e (arse 
cora lo prova delle medesime che si 
vanno raccogliendo nel corsa del processo, 
Limbrano improntato di verità. Ci sareb- 
bero dunque stati dei ministri che facem- 
dosi servi degl'interessi del loro partito 


ili della nazione, avreb- 
oro generali a tradire 
di Madrid 


lo persino una conversazione 
tenuta dal generale Moriones în ua pub- 
ja quale confermerebba la 
sredetta accova 

Ala non basta. Xatriamo nelle stesse 
Nord @ osserviamo 
le condizioni morali in cui si trova lo 
stato meggiore di quest'esercito. Le pi 
sicni politiche si sono impadropite degli 
animi degli ufficiali, | quali mettono in 
cima dei loro pensieri il trionfo delle 
loro idee politiche, anzichè la vitto 
delle proprie armi. Il generale Letona, 
stato maggiore, fa richiamato pur 


qua va governo definito , una bandiera 


che le Spagna si trova oggi in uno stato 


| 
ariani smo ufficio @ destinato sila 
pitaneria genoralo di \ragona. Egli ri- 
fiutò questa sua destinazione no diede 
le ragioni in un opuscolo che il governo | 
fece sequestrare. In quest’ opuscolo si 
chuede a viso aperto ehe sì din alla Spa- 


cito del Nord, gli ultimi mezzi raccolti 
daî governo colla esazione dello imposte 
@ col prezzo delle numerose surrogazioni 
so ne vanno. È a che si riserbano i 70 
od 80,000 uomini riuniti sotto le armi 
coll’ ultira leva cho tolso dei domestici 
focoleri quasi tutti gli vomini etti alle 
armi” 

Qualche successo si è ottenuto. La 
banda di Lozano dispersa 6 Don Alfonso 
ricacciato di ià dall’Ebro. Me le 
varra tutta, ricchissima provincia, è nelle 
mani dei carlisti: sono nelle loro mani 
quasi per intero le provincie della 
purcoa, della Biscaglia e dell'Alava. Essi 
stanno fermi intorno a Fstelîa, ma strin- 
gono davvicino l'importante città di 'am- 
piona i cui abitanti chiedono invano che 
si cerchi di approvvigionarli e liberarli 
dalle strettezza in cui virono, e circon- 
dano è bombardano Irun. 1 movimenti 
che ci furono ora annunziati dal telo- 
grafo, si debbono forse ritanare come 
precursori di qualche importante batta- 
glia? E quale sarà l'esito di questa? 

Iicco un problema cho avrebbe do- 
vuto essere facilissimo a sciogliere e che 
lo condizioni anormali della Spagna 
hanno rese difficilissimo. Tuttavia moi 
abbiamo fede che ln Spagna liberal 
saprà uscire dalle sue difficoltà presenti 
@ che don Carlos rarà ricaccivto dalla 


LE BANCHE D'EMISSIONE 
IN GERMANIA 


Fra lo leggi annunziate al Parlamonto 
tedesco vi è quella sullo ancl:e d'emis- 
sione. Se si conforma alle tendenze ma- 
pifsatata nell' u'tima adunanza del Con- 

dagli sconomisti tedeschi, essa 
avrebbe il fine di dare estensione a pre- 
valeova in tutta la Germania alla Manca 
Centrale di Rerlino, che è una vera 
Banca di Stato, limitando nei tagli © 
nella quantità le emissioni delle altre 
Banche di circolazione. 

È singolare e degno di grande medi- 
tazione l'aspetto sotto il quale oggi si 
considerano in Germania i gravi pro- 
blomi della circolazione monetaria e car- 
tacea. Prima del 1870 la Germania era 
un paese povero di spacia metalliche; 
java per tipo legale unico del valore 
rgento, che è la moneta delle 
meno ricche, e faceva a fidaaza colla 
rta. Emretiovano cata i Tesori dei 
tati germanici sotto varia furme 
e coll'ufficio di moneta; mettevano carta 


lito in tutta la Germania. La carta sup- 
liva alla deficienza della moneta s0- 
te; ma era uno stromento dalieato @ 
pericoloso, il quale rendeva sempre in- 
certe le condizioni del mercato ed era- 
cerbava il rigore delle crisi. L'argonto 
asserdo, come giù si è detto, il tipo le- 
ometario, è pel suo volume e peso 
riuscendo molesto nelle transazioni, i 
biglietti per sostituirlo dovevano scen- 
| dere qui col loro valore rino a piccole 
| frazioni, delle quali di co 
dava lo Stato. Ma il 1s70 ha gi 
una vera rivolarione monetaria 
radennità di guerra francese mut 
la Germania in un paese ricca di spoci 
metailiche è le ba permemo di trasfor- 
mare in oro il suo sistema monetario, 
mettendosi sul piede dell'Iaghilterra. Ma 
sin dal 4870 il governo federale @ | più 

autorevoli esonomisti tedeschi si avv 
dero che per trattenere in Cermania 
l'oro, © perchè non riflaiase fuori, era 
necessario mutare la politica economica 
della circolazione. Come quando il preso 
difettava ci specie metalliche, doveva di 
necessità supplire colla carta, cioò coi 
simboli della moneta, così ora che ab- 
, 


la molteplici Manche d'emisnione atabi- | 


grideranzo nem, 6 declameramzo 
che si vogliono ristorare i vecchi errori 
della bilancia di pri, re 
dere che la ricchezza di una nazione 
consista nella (quantità d’oro @ d’argento. 
Nulla di tutto questo. ed anzi qui tutto 
sta della determinazione dei limiti. Le 
osserrazioni più recenti a gli stadi più 
importanti sul credito condacano a que 
ate conelesioni : che por effetto della li- 
bertà degli scambi o dalla rapidità dello 
comunicazioni (duo supremi beni) i me 
cat del mondo sono solidali 6 sensibili 
ad ogni scossa improrviss. La crisi wa- 
netario si sono fatta ugui di più fre 
quenti: ed esso sono in conuastione di- 
retta colla qualità 6 quantità della cir- 
colazione cartao 
La F , che ha ne 

molto large si ma cirslaione carta» 

severamente regolata, sente. meno 
l'effatto dello crini. L'Inghilterra ha po- 
tato nella sua Ranca costituirsi uno stra: 
mento delisatisrimo col mezzo del quale, 
per effetto del rialzo dello sconto a di 
altre ingegnoso operazioni, attra nel 
paesa le spocie metsliicio quando” mo- 
strano la tendenza ai uscire. La Ger- 
mania sino ad oggi è stata impotente ad 
ottonera questi grandi risultati, porchè 
la maniora @ la qualità della sma circo» 
lazione cartacea era in apert: rontrasto 
com una sana è prulanto polita mone- 
taria. Il gorerno # gli eronominti lede» 
schi santono @ vedono chiaramente tutto 
questo; @ da ciò l'annue 


ta di ‘he 
Ri is min nere ce 
lazioni metalliche la disciplina del'a cir- 


colazione cartaosa. Non sì juò abbram 
lor profondità vetti i lati 


del problema! 

La Germania non proo amo 
lente unificazioni bancarie, ma, come è 
nel suo genio, frenarà la missioni @ 
darà maggior prevalenza in!» alla Ranoa 
che già l'ha di fatto. Ed in tal guim 
se non togliero, che è impassibile, potrà 
temperare  disaoerhare il rigore delle 
crisi monetarie, che l'hxnno visitata fl 
nora com troppa freqnenza. 


— TT _—__—__—_- 


CRONACA ELETTORALE 
| n 


Coltegi di m 
scrivono in dota 


ovinola. — Gi 


itaeal 
vinota di Rav 


voro la pro- 
iti, ahi ponesse 
mi intumerevoli Società demone» 
Boho sì mizzizinne cho Internazionali da 
eni era luvasa questa provinaia prima ehe 
'resbo rituao 
piusoiro di 
più cid avre 


ore radicaliasimo, | tante 


vato prev. ioquaa 

tocha si erefera ehe il partito demoeratise 

avoano fatto gli emremi aforsi sn tale senso 

per mostrare lu propria vitalità, 

nulla era stato domato dai pr 
tv 


ghe 


Esa naa natar 


di tutto ad, è nea mai ema ora la 
demoarazia romagnola ha prov 


io 1a propria 
impetooza. Invero Le asnduiature  riettorali 
nono quasl tatie di colera «magervativo. A 


Paceza, come vi dimmi altra volta, noi ve- 
diamo lottare fra di Jero dua geocrali dal- 
sercito nazionale - il Carohidio, di prime 
conte Rafale Pasi, 


it Lo dotta è 

motiva a sporsro dhe 

Lopured’dl'iteire quelo Pai ver 

run dog a sore temo di Alu 

© di nima, qui bea merito. comprano 
e sfere 


dile eshiera di patrioti Italiani 
alle privazioni par seppero man 
la bandiera della libortà è dell'indipendonsa, 
è ehe mai hamno disperato delle sorti della 


tria quandi ita di forse, si ore- 
Dite ele più non fosso por risorgero. 

'Nel collegio di Lugn la maggioranza sta 
a favore dol cav. Buoe vicini, veochio libe- 
ilo, ma di opinioni moderate. La demo- 
orasia, che aveva ssolto quasto collegio 
per sno campo di baltaglia, o che vi ha 
portata la candidatara del Saf, non può 
ormai notrire speranza alcuna di buon suo- 
sesso, e sarà molto so potrà giungere 
portato il proprio candidato in ballottaggio. 

È per vero she nel 2° collegio di Rs- 
venna è assicurate la rieletione del cav. 
Domenico Farini, ma a prescindere cho 
non A como di opposizione sistematica, che 
anzi ba sempre prestato il suo valido 1p- 
peggio al ministro della guerra, è da os- 

cho il suo nome rascoglierebbe 
dei voti in omag- 
gio alla memoria dell'illustre suo genitore 
è di quel priucipii ai quali l'Italia deve la 
sua rendensione. 

Lotta vivissima bavvi inveso nel 1° col- 
legio. I esmdidati sono due, il conte Cesaro 
Rasponi, che giù riport egioranza 
pell'altima convocazione del collegio, ed il 

9 © pie 


perire: 


portonto cadidatore di famiglia, 
‘vvorsari. professano prive 


cipii governati 
Tili'amie: del contu (iiossebino gil atti 


balssonu opinioni politivhe va po' più arte 


di democrazia è di faro a 
nistra, pore in fondo è govern 
rebbe 
contrada 
Gredo che le considerazioni da ma «spo. 
aio convinesranno voi ore che In questa 
Nrovinaia la democrazie paò direi lettera 
morta, e eho questi preci sono stati di 
troppo calenolati, giscobè è ormai fatio 


0; nd po- 
trimenti, gisechè sarebbe in 


palese che co' insigolticante minoranza sl 
Imponeva alla eran maggioranza della pe- 
polazione ehe era ha ripreso coraggio e si 
fa viva dopoehè {l governo seppe dubita» 
mento totelaria. 

Collegio di Poggto Mirteto. Ci sori. 


vono da Narsi, 4 novembre 
La letta elettorale si coccatra in que- 
sto sollegio fra doo candidati de’ partito 
liberale, l'avvosato Darmati-Valontini © il 
comm. Forrassi, ispettore del genio civile. 
Le sorti dell'ave. Duranti-Valeutini pare- 
vano assai pericolazti, ciò cha indusse mo! 
clettori a far buon viso alla enndidatnra dl 
comu. Perrassi, noto qui e stimato. Nè è 
le cho oggi ossc giano assicurate, tit 
V'altro' ma l'ontilità mi sembra meno de- 
cisa. Comangno sia, oggi ri riunirono ad 
Orte alcuni sindaci del collogio per disou- 
tere la candidetura del Perrocei. Non so 
ancora la riselazione prosa, ma impori 


i liberali si mettano d'accordo, perchè la 
siatstra ba anche gui il suo candidato, 
quale non potretbe in alenn caso 


Ù 


n 
ascite 


rehò per la divisione de' liberal. 


Lettori 1 


Collegi, di Averzano. teri 1 
barili di quanto eolegio Bazzo ecolta aos 
ndo premura la eandifotnra del vue. 
Srarclealighe, l° questi Ein se lo merita. 
d'eta capo di divisione a 
Napoli mel ii: vottola Luogotesoasa. Nel 
4802 prose » dirigere Îl riermale cotti 
dol zia la Parria, 
siamo por rien: 

trere nella parbijea scaminvusrazione in 
Îià di direttore dela Cieso oeciesiastica 


cdi guado 


n>a napoli 


per 
degl Inituti di arelito 


i 4» 


el 
elettori. vanai 


divdere na banehulio elettorale sì 
dato del collezio & Camerino, on. 


che pronanziò va ducorso 
® Collsyi della Fonenma — lì Unni 
è tato elettorale fiorentino del partito lib 


moderato ba pubblicate uu manifesto 
nei quale aanunzia abe Ma deliberato ad v 
panimità di raccomandare | seguenti car 


cati 
Coll, dBupol, — Comm. Giuseppe Bian 
cheri. 
+ Prato, — Inp. cav. Giovanni Ciar 
Pirtia. — Prof. ectom. Eariea Betti. 
San Cariano. — Cav. Carlo Ales 


, — Don Tormaso 


sparare. — Avv. Eugenio 
i, DOSI re Enguao Brosott 
7 Perarania. — Ave. Tua Meziohatti 
> Sine, — Prot Pietre Bur 
| » — Comm. Refaello Bo- 
» Seanneno, — Ave. comm. Domenico 
"Tonatei 
Lori = Avv. italo Psnatto 
comm. Ubaldiso Perunzi, nommene 
datore uve. Ginseppe Mustallial, 
si comm. avv. Adrimno Mari 
Collegio di wi rrign 


— CI perivono che In quanta sollegio nes- 
qua competitore si provanta all'avv. Cio- 
fl'quale da pabblicato ua 


Una soconda lettera antografa venso ri 
rossa al prinoipe, da parto di S. M. l'im- 
peratoro di Germania, dal gonoralo Flo- 
reso, il qualo no era rtato incarionto da 
8. M. all'apoea della sua visita a Berlino 
ed în Amnover per assistere allo manovre 
delle troppe prassiane. 

Abbiamo qui spesso ripetuto quanto il 
governo rumeno sia desiso a 
care giammai talona dolle 
terso incontraro sei suoi rapporti col go- 


Collagio 1° di Modenn, — Aiconi 
tori liberali-moderati hazno pubblicato un 
manifesto ecl quale propongono al 1° collegio 
la candidatura del colonnello Antorio Araldi. 

Collegi di Mreseta è provincia. L'As- 
socizzione costituzionale di Bressia, rinzita 
in adonanza genorale, ha deliberato di rae- 
somandero lo seguenti condidature: 

Coll, di Brescia. — Salvadogo corte Gia- 


seppe. 
Asola — Priszi svv. Lazzaro. 


verno della Porta. 


« 
£ freno — Sigimondi dottor Sigi-| Aòbiao spesso detto paro quanto gli 
amondo. 
« Castiglione, — Melegari ave. Luigi. | niderosi di no rivendicere | diritti del 
« Chiari. — Maggi conte Berardo. paese cocettochè pacifisamente, non 
4 seo. — Tappa colcnzello Ale bando la tranquillià dell'Europa ed attco= 
« Leno. — Legnazzi a Alessaniro, | tondo dalla aza dei governi dei grandi 
1 Zimato, — Lascia ing. Giovanni. © | Stati europei la soloziono inevitabile che 
@ Sal'. — Bettoni conto Lodovico. risulta dai legittimi reclami del prese. Ma 
. ancora, — Zoppola conte Ni- | è altresi beno dire quanta sposso gli nomini 
cola. di Stato di Coetan 


è servano male i lor 

tolleranza, l'abuso, quasi la provocazione, 

sembrano oggidi ne di condotta 
le Ramenia. La 

dei mossimani verso 1 loro vicini 

lani del Montenegro. Sappiamo cha 

quei deplorabili fatti nono oggidi deferit 


— La Gaz 
zia pabblica on programma dol dott. E- 
locnoro Pasini agli elttori di Sehfo. Il Pasini 
franehczsa le 500 idee, che 
© conformi ai 


2° di Venezia. — Riseriamo 


seguente dispaocio telagrafino In dvta del | 34 ne {ribooale suprezo. Quello di cai vi 
are [ente di Galstt. 1 falti da- 


dissorso dall'esorevole Fambri agli 
i, l'oratore trattò prima la questione 
degli interessi locali anehe dal ponto 
vista personale, Parld della Società di c6- 
atruzioni, a eni appartiene; circa la qu 
10 dello ferrovie venete e dei porti 
Chioggia e di Venezia, trattò in genera] 
questione degli sÎiri c dilo incompatibi 
dimostri. come ll protendere 
sioni sarebbe monomare la vita coonomioa 
del paese e sl dnirebbo per mettere | suoi 
interessi nelle mani d' colcro cha nea 
hanno 0 che son fanno niente. Di 
questa teoria è la mancanza di ri 
lavoro ed un indecente culto 
chiamarsi una speci io, sebber più 
bile, anche quello di eolni ehe vivo sol- 
tanio di studi epeenistivi. Sostiene solo 
cho la garanzia dell'indipendozza degli no- 
mini sta nella vita e nel carattere, L'ora 
tore pert 
la quistione militare. Dimo 
tatto lo sinistro pre visioni dei ne 
riforme militari, segcali l'inconveniente 
‘antico organico; entra in nza li 
le di partteolari sulla mobili 

che la nuova port 
nomini nella valle del Po in 1 


tazo dai AS72, Ua su 
ceva il servizio di paltaglia 
stabilire l'ordino fa va abitato 
dali'ifima classo in quella città, egli venno 
furiosamente colpito da no musulmano. Il 
sergecto si mette sulie difeso è fa prova» 
tere l'autorità di cui è rappresontanto fo- 
rendo il sao spgressore. Le ferite favono 
gravi e cagionarena pochi giorai dopo la 
morte. 

Il sergonto venno ch'amato devanti ai 
tribenali o condannato a più mesi di car- 
cere. Non credo che sia necessaria insi- 
atere sul diritto della Remenia di rendore 
giustizia vel sao territorio. Ma sembra che 
si pocsi altrimenii a Costantinopoli. Infatti 
lo stemo sergcato | casendosi recai. duo 
anni dopo, nel 1874, per cuoi affari privati, 
nel territorio turco, venne arrestato dalle 
utorità © gettsto in prigione. È condime 
evidente cho qualsiani crimino o 
sommesso sal territorio romeno d 
Giodieato « punito solamente in Ramenia; 
4 pare altrettanto avidonto che vm indivi» 
duo gindiesto © che subi la pena meritata 
nen pad assere giadì- 
ponito vsa sosonda volta. 

I! governo ottozazo può esso avore il 


giorni. 


monto doll aeelzioni del qua | sito i viohro 1 priacizi amen da 
cito © delle fortificazioni di wi iuofvil è dappertutio dove 
4 dice che il bilancio della gettato 


resterà nei limiti di 180 milioni. 
ell'istrazione obbl gatoria, che ri 


eno soste 
9, nOn sa 


| ‘usi servizi dall'onerelto © glieli certamente cio che l'Esropa po- | 
{renderà a molti dojzi. Dise che il pas accesara di tarbare la paco in O- | 
| fare ta prima cotegorta; gl analfabeti, co- Questa pico A turbata da coloro 
muinciarà cll'Intremare lo elumi agito no i diritti eltroi eon impradorti | 

opo gli effetti «vi: { provoewzioni, È un fitto grave, paichè n0n | 
denti della prima leva interemerà Hime pt gol tico, "na bensi | 


gii snalfaboti contro l'alfabisiata. F 
l'istitozione dei tribavali d'onore in m 
ria cavalletoaca. Bi sorprende che totti al 
vommuovano per la peta di morto uf tta 


sul terreno sociale into 


agli aoellerati, e si mantougano enti 200. ace tales 
i golantuomini. Sostiene che | asgomeoti. È da sperare chi o 
lè nera fa colpita a morta il | pria fulrà esi riconcasore i su è 


Loda Ynso di cui nea peò | 


nudi 


nd na 
romzsi, la loro geotilersa amsociata in modo | tegure, l'evidenta. 

momirssile a grande fe S.A. il prieize rersanio Ba acsorlato 
Dice che, dando a eco matar preseritto a Dazich eTundi, is 

a solo’ na grande carscato di rappresentare Porta 
Jopelo © ua eapitoio molte arto di Beat ; 
| «to biliaaio mor 20° | I 
{ sicuslo rersa la dice poco terribile, perché | | 
| popolo naliso sì speocì sapa li fune | 
joveli altri popoli laumi, e! è f tosto | 

fatto in modo che, quasdo £ | » vassoi | 


most ta 8 dere p. 


— _—_—_e___ 


NOTIZIE ESTERE; 


qui da tre ai 

doni, the vomp gelso: brigate © di 

cai vi Lo parlato coll'allima mia. Que 
lanarono tutta la cettma 


sui l'istituzione 


dauesa pub! 


rei Sottmnna | inesuune, la quale giù corsirponde 
n Dorebalti | ampeitazione, verra ansora migliorata coa- 
r nderevolmente dalla mia elezione a dep 
1 principe | pato. Qui nun si tratta di aa eoddisfaziona 
+ del guai miabatto. nat il rna baglio d. «ne: minime 
la gaoera, Ploresso. Domani, domenie®, | di naso, e vob, epoori cencclendoni I to 
ie trmppe ai riposano, e la sara avrà Imago | ttol'voti, vete ds 


ona cerimonia particolare. n 


— 1 gioranii francesì s0e 
doas I 


devett 


dastribuite 
Daserd i 


— Sì legge nel Nanonai 


», quiadi fari « L'ex duca di Parma si trovava da 
Îi del reggimonto eci è desunta Ja | q placa di Parigi, $ © 
be gioruo a Parisi, è rijarito per | 
odemsni, = menzagiorzo, de: | fade che durante ll a 
ella eapitala della Presta, | 
copio di Chambori abbia avuto del (reguenti 
crliagui com jareerbi der). uomini più noto 
ai reggimenti. Atsata:zano a questa patrio» | Yo del parlo Inpidimieta. » 
tia cerimosia il corjo diplomatiso © evn- 
spiata, nonebe i gra II duea di Broglio 


ii nibeiali esturi quà 0. 


febbraio o la alt 


i | 
dero parte alle manevre, segiane da sit 
gere Il ectennello Azis- stu | rin ll meta ipo 
tone di tb [Li rove nio del rr 
i on. | dispincieto al grverno di P 
| — Si logge nel Neca Pri 
atdelali stori farcao seddiefatt | rica: 
2 con ont furono soselt, » tutti | 4 


atarono la lore ammirazione per lo 
dato rumeno , per la presi» 
Amenti è por quella di 


cune 
miplina che paò produrre solrato i buoni 


atbeso 


osereiti. L'organizzazione di 


| rocchè, so gli 
| deg 
| gli eletti sono pochi 


o. La seoparta di questo tenta- 
tivo d'evaniono è stata fatta da nn posca- 
tore che por eno era espitaio nol luogo, 
dovo riussiva il sotterranoo, » 


SPAGNA 


La Libertà assionra che la vosa sparsa 
dai giornali spagatoli relativa all'ingresso 
di Don Alfopen sal territorio franoase, non 
si conferma. 

— I giornali frazcosi pubblicano il so- 
guento dispaccio da Madrid, 1° novembre: 

« Si assicara cho Don Carlos avrebbo 
risevato a Tolosa la viaita di paroschi per- 
aonaggi importanti del partito earlista, i 
quali gli avrebbero dichiarato cho era ine- 
tilo continzare la guerra. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 


SI eredo cha il progetto di legge rallo 
Sccietà per azioni incontrerà viva opposi- 
zione alla Camera. La Basca Nazionalo 
stampò ed inviò al Parlamento nn memo- 
randion par chiedere che talono dirposi- 
zioni della loggo non siano applicabili ad 
cera. 


— E mo 
bellano di Cort 


INGHILTERR 


il barone di Relseh, ciam- 


Leggiamo nel @! 

Secondo l'idon generalmente difasa, il 
trattato conchiuto reccatemanta da sir Bar- 
tie Fròro, in nome della Gran Bretagna, 
co) sultano di Zanzibar, portò l’altimo colpo 
al commereio degli schiavi sulla costa oricn- 
talo dell'Africa. 

Questo è, a guanto sembra, na gravo er- 
rore. La settimana scorsa annenciavamo la 
eattora di una grando nave nogriera in vi- 
ata di Zanzibar, ds parto della nave 
Rifleman. Quest'oggi riloviamo lu 
altro trasporto di negri del 
allo stosso posto cires. Secondo l'opinione 
dogli nffeiali di marina ehe sono sal Inego, 
è quindi in grado dì farai no'idoa gionta, 

ante ineffianoa # nen 

storà probabiluaeato per arrestare il traf- 
fico ans. Ciò che lo prova è il 
fatto che, sesondo gli obblighi che l'Inghil- 
terra gli ha imposti, il saltano ba cessato 
di percepire nn diritto di dogan sa ci 
sonn sebiavo impertato. È lo stesso che 
diro che abbiamo stabilito 
commereio dell'uomo, Ors, asendo che la 
merce non è più soggetta n all'impcat 
nò al diritto di entrata, ciò doveva far si 
0 il coramerelo degli 
na maggiore Impulio, ed è ciò obo è av- 
venuto. 

penoso il 
abbiamo posto in 
condo le ruo entrata, abbiamo 
aumentata l'attività dsl co 


vamo a suore di sopprimere. Gli uftiiali 
dolla nostra marina sono pienamente com 


io degli s 


di eircalto presso ad Orezd, 


veso di passare per la linea rett 
a Troirk. Essoadosi ecariderato ciò come 
pregindizievole al commerelo, 1 principali 


fubbriesoti di Moeca sevisrono del 
tazioni a Pietrobargo chiedendo 
gua la linea Troisk. So saranno reapiot. 


loro soliceitazioni, come sembra pi 
4 primi 000 migila della linen di Siberia 
serviranno parc per usa fotura linca del 
Terkosoo. 

baud la serit 


vl Khan 


\grazicu 
del 


gov.rmo ri 
‘0 qualunque 
nai! Khokand 0m 
pare 
torità vecner econ- 
dice rogua a Kbokand, » 


——__ 


UFFICIALI 


La Gasaelta Ufficiale dol 5 vovembre 
contiene 


ostila 


1. R. desreto 7 ottobre, che insiituisee 
nel podere miO R Tetitato 
di Reggio Ezailia uno stabilimento di roc. 
toenin; 

2. R. decreto 23 sot 


| ricxa la Banoa di depositi o sconti di Ca- 


tania sd numentare il amo capi 
1. Disposizioni nel personale giudiziario 
od ia quello della guerra. 


La Giu 
stico di Roma 
gione relativa 
i 3 corr. 


lignidatrico dall'Asto esclesis- 
bblies la melita noti 
i beni di cui pruso possesso 


inn 


CRONACA DI ROMA 


LA DISCIPLINA DEGLI ELETTORI 


» contrala ha a quest'ora 
i candidati a' cinque collegi 
L'incarico sro è stato aeani 
A Sicilo ad ulompiore e non ci sorprende 
che taluni no siano poco soddiefatti, po- 

spiranti sonore dalla 
tarione si contano in gran numero, 
Ma è necsasario 
che gli elettori fueciano sacrificio. dei 
loro personali affetti, dell loro simpatie 
#1 ancìo delle loro antipatie. per non 
dividena | voti. Tati abbiamo qualche 
adidato esclaso, che avremmo deride- 


di Roma 


* rato di veder compreso nalla liste. Ma 


la libertà di | 


teremo uno, quello dell'avv. Palomba, 
il quale l'ha inoltre svolto & difeso in 
una riunione elettorale con tale since- 
rità di convinzione 6 facilità di eloquio 
da randergli favorevoli anche non pochi 
di qualli che erano dominati da senti- 
menti a lui contrari. 

È certo che l'avv. Palomba ha tro- 
vato una schiera di elettori che sarebbe 
lieta di raccogliere su di lui i proprii 
voti. E qualcun altro pregevole ai trova 
nella stessa condizione. 

Pure non potremmo, senza venir meno 
alla nostra fedo politica , consigliar gti 
elettori di persistere nel loro proposito. 

La disciplina che tanto si raccomanda 
a’ partiti nella Camera ha di bisoguo di 
rivelarsi prima fuori della Camera. Sono 
gli elettori che devono darne l'esempio, 
crificando all'interesse comune ed xi 
bene pubblico le loro individeali ineli- 
nazioni. 

Non disperdere i voti! Queat'è il solo 
mezzo di assicarar la vittoria al candi- 
dato del proprio partito. È anche ne- 
cestario par potersi compiacere, iu ogni 
circostanza, di aver fatto il debito suo. 
Qual rammarico non sentirebbe l'slat- 
tore, il quale, votando per un amico, 
per na conoscente anzichè pel candidato 
frroposto dal Comitato, avesse contribuito 
a far trionfare un candidato , che rap- 
presenta idee, opinioni, aspirazioni con- 
trarie alle sue? 

Pare è un pericolo asssi vicino, se 
turi gli elettori libarali non fanno atto 
di abpegazione, dando concordì i loro 
suffragi a’ candidati che nella riunione 
olattorala di ierserr, hanno ottenuto mag- 
gior numero di voi 

Un nome solo è stato iersera accolto 
con unanime plauso, quello del commen- 
datore Giuseppa Biapcheri. Quella nu- 
merosa aducanza ha voluto fare una 
grande manifestaziona politica, la eni 
imporianza non isfugge al resto d'Italia. 
Essa ha acclamato l'on. Biancheri can- 
didato d'uno dei collegi di Roma, quale 
personificazione della Camera, che ha 
avuto l'onore di presiedere. La simpatia 
che desta il carattero dell'on. Riancheri 
è stata rialtata dall'alta dignità a cui la 
fitucia de' suoi colleghi l'ha elevato. E 
ia lu: l'adumanza volla render omaggio 
alla istituzioni costituzionali che ci reg- 
go20 e al Parlamento naziona! 

È un atto di saviezza politica a di 
| triotismo, degno di Roma. 

Ma i candidati, siano proposti per 
clamarione o a maggioranza di voti, sono 
tutti uguali al cospetto degli elettori. 
Non si hauno a discutere i titoli degli 
altri quattro, multo meno a fare dei 


| confronti con quali, che quartangue ab- 
biano dello aderenze di irari.ni del par- 
| tito Lboralo, farono tattavia in mino 
| renrs nella riusione 

Ì gni elettora davo tesor in 
jrenta, gli è di mandar al Parlamento 


un i cui prineipii politie: 
monizzino coi suoi. A rapgiuegere quo 
at'intento fa duopu di disciplina e di ab- 
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Noi confidiamo, che questa qualità 
prevarranno domenica così in Roma 
come nello alira parti d'Italia. Roma ne 
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più saranno sicari © parso 
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furono degni degli. | sa il Comitato si fosse messo in espo Pugno © Cobverrieh, 
orgia stese pira la | di contentar tatti, avrebbe finito POF | 1,.; tir uns tal Sotizla Zambo Gioveti, 12 — Aes. © 
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dinsli, Morstori, Tom genti Nicoin. Severi Achille, Tr Luigi, 


0 aver affermato di 


M 


sra. € 


chi, per par a quel lungo in 


CORTE D'ASSISE DI K 


con 


AVENNA 


Pres. Muratori. 
P. NM. cav. Bonelli, sost prec generale. 


raccass 


vUEL AN 


L'adienza è aperta all 
tu x 


d 
est Vila, Mossa, Baratti, 
IApel € Farini. x 
Pres. 1! Pabblico Min 
1°) aegnito della ema requisitoria (-Afere | n 
si eraie) : l'a 
; Mirvatero. S gaeri giurati! Siamo | 
al 6% capo d'soensa ehe riguarda fe: la eonpozata dil Saatoee 


Parga 
ni Batcani Attilio. 
La deposizione del 
fa bastantemente 


ferito 


ainio 4 


desta rignardo al eno 


mus, alla quale de- 


del Fongareggi #: con- | avuto amici 
del quale eraco gd 
Bianeani Attillo Lana | qmoatita dada test nua Re 


mente Il evipor 


o la guardia daziatia Tegoni, pers ò conto d' un ogratt del ro 
dere di ti per cos ua ch @ nen; agriztia di 
a ce a fisse.queda -d. Mivon: loto ch i Seat cr 
Porta Nueva, s. resò colì ad alli Hina da Baita dl 
o, ma fa veco dal Tegini vi dorino passò fmi n E 
fa da 1 dia Iesogno + 4 
Ù toe capito 1 
' ' I ssa 
r eo 4 li . 
t * Ss; ‘ 
Ù n colta o a 
Laren ed È di 
Fueie a anello tiavennto moi 110 i lor 
n Ma von be $ Sa Data 
' ) da et} 
1 teeie Ruot ; . 
n ° nea alen do 1 
riore si n pf ”» 
" arri ed A Bia Fi 
«n quel p Ù a A 
A n ‘ a 
ala mas Argo Sure + n dl 
Anto etti cho percio vagio Mi 


prima sn eee” Resta ci queste tealo nare 
quinti a 
send aovilia = 
conore: - p» np è a 
dosi nell'osteria ta Ma- è a vorei e 
na è suva Revo to Patti «hbe 
ì à d 
bitoan de è i 


getta v*' È 
i È È K 4 
str » sb ' Mesta quest 
otra 


no, che procedette le nera î tato. 


U centerisre 4 
to. 

” ne di nes ta 

‘A tutto quesi 220 le pobbiieh dipana 

mazifestaztni, © | mendocii dei pr L ager tligirnelo 


Amagio & l'ascassi, va fitio raecolio co, pr ser 


disounsicno di questo resto ci somministra  piaserlo, detto coso faverocimii, inespp= 
srazioni. | rono poi in 
re mai | corea 


li contraddizioni da dover 
Ja nella confessata e forse 


usa sn 


+ il seguito © la fino della requi 


toria è rimandata a domani), 


ROTIZIE TEATRALI Eb ARTISTICHE 


Accho il Conte Ory ha avato all‘ 


uva i Fumi Va 


ci 
lasc è che i 
a loro bel 


. S. @ presero 
‘nel cimitero ad onta della 


sai 


Trovaronri sollceite sal Inogo dell'incra- 
autorità tilitari, governative e muni- 


& 
dip 


pur troppo rlsva: 


Finalmente tatti { componenti la comitiva 
si trovano aesicorati 


dir 


gentina un buon surcesso. Sshato, pro- | 65 
babilmente, verrà riprodotta la Dinora/ 
ato eil eseguito di radumarsi nell'osteria | col nuoro baritono sig. Viganotti. 


ti 


NOTIZIE ULTIME 


ma 


Sappiar 
diendo di pr 


cile attua: 


delle suola, sev 
bilancio d 
Lo 


terà aL. 


lì L. 2400 salirà fi: 
fessori titolari di gioni 
sceniche lo stipandio da 1 
sino a L. 3000 


tutta la anzidette scuole da L. 2100 sino | 


tip 


da Antalon 
alla givatizia, com; 
sno «x-frate Goseppo R. da Mop- 


pesnchie esletita ubbriachezsa. Nen si conoscano ant 
(Per indieposizione soprargienta all'e- | cisa dell'incostio è l'eefi 
terlocntore, la sedata è psiolta | cati da esso: ai 


che l'en. 
sit 


vi ad «sero prosent 


arlsoi 


ma 
100 au 
quello dei professori di 


il dise 


Stenrezza pubbilea In Siell 
Leggiamo nel Messaggio, * di Caltanissetta 


Ronghi sta sta- 
0 di le 

radario, che, come pro- 

mora. sarà 

> sl ria 


Fra le dispo: 
questa leggo, cho, » quanto ci 
n, concisa @ di fa- 

ci piace rilevare quella 
viterila miglioramento ne- 
profess ri © direttori 
aggravaro perciò il 

presidi mon: 


il minime a 2000); 
linno dal minimo 


a 4000; pai pro. 


va la eausa pre 
tà dei danni arre- 
cola edo i dasni siazo 


presenta! 
sera di Vei 


fotto di paia 


aspo 


pole: 
Lo parolo del Palb! 
cero grande sensa 


a 


2100 andra | ze? 


quello dei reggenti di 


a 2000, a così via dicendo. 


n 
logica di € 
nistro 


iversità 


la vm 


pacusiari 


me 


ella pubblica ins 

archeologia dell'arte ui 

Nome. Il ehizro profes 
volontero: 

d 


pa tant 
sea del mi 


rof. Matbir, d-Ila Società archeo- 
fa pregato del mi- 


ma di dare 


» del 
1 espresso 
orano stati 


inten 


nto al 


hiarava che 


© no- 
l'istru 


procedo. d 


La Gazz 
decreto del © 
le dimissioni di 
di Palermo, presentate dal costo 
Giorchino Raponi. 


lodato ministro a 
di Corto venae acc 
real palazzo da un mastro di ce 

S. M. dal signor cont 


ieconda 


‘n mastro dello cori 


preti 


| part. dell' OPINIONE) 


a dal tet 


tutta. Vita 
tazione il ver- | 


del co- 


pre | 


moria ehe eon 


ocattato | 
sto della 


Ravenna, 5 novembre. — Oggi è ter- 
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imotinie @ da continuata 


iL GALATEO MOD 


LI MORALI ED ISTRI 


sa 4 pe 
pro alsars da letto, oltro alla feibre era affetta anche da forti dolori di 
severe soc ombere fra too n 


na con senmibile gusto, fa liberata 


<Q va A 1A chi fr, 4.50; 4 ehilagr, fr. 8 


jn0 il romodo di euorerla abbiamo confezionate i 


ti di Revalenta 


Lo ca, si mangiano 10 ogni lempo sia tal quali, nie inruppandoli ne- È 


L SECRETO PER ESSER FELICI 
Crmaprazio, temprato 


L è 50 — În Scatole di 2 libre inglesi LB 
Cloccolatte 


la Scatole di 1 libra ing 
La Revalenia 


farci. 11 


eianza la scopo genere a cui tende nè dormire 


di poro colla posta L 
Apeina A. Taboga, va Cacciabeve venlo de 


A TUTTII! 


Poggio (Umbri, 49 maggio 1309 
Dopo 80 ani di ostinao renzo di eecche di erano reomatimo de fermi stare 

Tiberat da questi manici, mercè la vostra meravigliosa Reeventa ai Cioe 
sali csi ce ba meo Bascom. sindaro. 
Caine [Spigno . È gi 
sotiene per e spare 


il gran piacere di peter 
dolori acuti ag0i int'stoi © di insonoio co-tunve, è perfetamente guari 


e fr. 8 50; per MU. fr. 4 DI; per 98. fr W; por 10, 


Cara Marr} du Marry e Comp., Via Tommaseo Grossi, Milano. 
N principa farmansti e devglveni, — Rivosditri: a 
Legazione Briiannica, via Con- | Prezzo della boccetta manita del | Memmem è per fortificare | temperamenti debeli. La Botglia LB 

Veniana Berzbese; A Dinte Ferroe ' Praveesro 


vi ehe mia maglio. © 


UTILE 


delta portata d CA. 2 
nua | Agntmia A. Taboga, via Cacciabove, meoio del Posso 


1 N Son mbergh, far 


sunliero Marignami | Andrea, v 


l cmtabe CA 


ti Cantalsmenna, fara. — VUE 


È Sorpievi, fer — 
delta Logunone Britanzira. wa Pormavooni: drag. Cosoni, via Yor nanni. TORINO 
ia S. Frascesco da Paola, è Succursale, Doragroma, 16. 


dia prognai \udienre la stazione più 
roma. — In Torino, pruseo Curio Manfredi, via Finanze. 


VOCABOLERIO DELLA LINGUA ITALIANA rene 


seppe Migutni, per uso specialmenie delle scuole, accresciato di 
voci del comun parlare e degli approvati seritiri. Un volume di pag. 1908 


legato ell'inglese, L. 7. 


Mediante vaglia postate di L. 8 all'Editore G. Barbàra in 
il muldetto libro sarà spedito franco @ raccomandato in 


INSEGHON*E ROU ES 


che guarisce senza 2g: 


[DIFFIDARSI DELLA CONTFAFAZZION: Mibtel 
le princi eRancto del giovo, ed a Parigi, premo lo 

ore, Bosle 
faltificazione alla pag. 2 di 


Magenta, 159. — (Vedere la memoria sulla 
opuscolo che è unito al flacon.i 


INISZIONE ALGERINA 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 


del Dott. BELENCONTRE 


Molti sono | tignidi che si 

rei a d: alira natura. Però più 0 mi 
A desiderare, poichè sospendono e non 
Uo' nierione. perchè possa chiamarsi infallibile, deve 
guarire radicalimeote " senza \asciar 
Seolo, "br commemente ediazazi ineretta. 


L'iniezione Algorima, comporta di sosanse 


ehe vegetali guarisen colla massima pronterra, senza arrecare 
Fisvriagi mento 

corea [tori bianchi 
‘enerea canosciati 


‘nreirale, la Bi 


vraegia, la Gonorrea, la Len 


ira ed astringenia. Non produca alcuna d 
be, como. sogliono produrre tatti q1 
inerali. Adoperata neelì scoli 


Bottiglia con istrazione LB 
A. TABOGA, Via Coreis- 


è per la epedizione 


ILIMENTO.DI MODE 
EMILIA BOSSI 


NV e N. 


3, primo piano, 


Lfrà tutta Tralia, 


Conti correnti. 


iRETEZZA 


SE 


DELLE CARTOLINE POSTALI 


nuovo sistema criptogrfico pp futte le ingue 


rai nei carigugi secreti 
ug. Alesefdro Nahmina 
Presso Cent, 50. 


Empono France-lul 


AFFITTASI ito 


prego Tito ine. — Di 
ir dea Ciadelta, n. 13 


ito, 
| cannreme vargen 

{fa con) tinge intant 

Imostacci e favoriti sen 

leo di lavare, articola racc=i 


piturta ei 
ed in 


23 fobbrajo INTE 


uncò Canto 


vesta meravigliosa 


tto come a 30 @ SCIROPPO SEDATIVO 


rete di Pruudito: BI DI sconze p'anancio amang 


alle Serivia 


18 aprite 1868, 


| reo Li const Pane Part. 
Dervatu in Soma © Romasenant, 


ndo per irpino 
do "7 | del vole, la derata pei giorni e delle 
race di | noti: secondo le stagioni, ec. L. 1 50 


Si | arte 


DEPELATORIO 
1 DE BEvDET 


gno. TN6K 


La 
| trdebotimenti dell'on 


vaglia postale. RUMA, presso Lorenro Corti, piaz 
IRE. Banchelli, vicolo del Porto. 47, 88, presso piazza Co 
launa. PRENZE, presso € Finzi e € 


Roe) con sesdetao mimessa e giare 


MALATTIE SEGRETE 


guarizione certa ta pacùi giernt 
molianie | conti di sponetta a! hluumo di Copaive 
del douor LEBEL (Andrea) ua 
Farmacista della fico di Parigi, 115, reo Leteyeta 
approvata dj acta mediche di Franca, d'i- 
SNO sggiomenta superiore a inte In Cape 
e leso uiime soprat, fn 


la Sep 


di diffreni numeri 1,8,3.4, 
fompleta, appropriata al temperamento 
della malattia per quanto sia inveterata. 
$ (be, piaravole da prevdersi, 20m afftica mai lo stomaco 
@ produce semipre una guarigione radicale in pochi gi 


Deposito generale RO! 
nnchell. Santa Mar 
via Condotti — FIRENZE, Emporio Franco-italiano ©. Rinzi 
Panzani, BB. 


ACQUA MAGICA 


TINTURA ISTANTANEA PER ! CAPELLI E LA RARRA 


È necessario donque di scegliere com cara la Tiniara fra le invumere. 
voli quantità e della quali spesso volte la più gran parte 


inide agiscono fon lentezza, dintraggono 
cio dalla Barba è dei Capall è loro. dando o ciare 


ASTI 
Fi it ce uo Te gi ont DE 

TTI 
i a ci pre, ine Ser 
Siri mi ire pie 


Deposito è vendita in Mom all' Agenzia di pubblici A. Taboga Tia 
‘acciabove, vicolo del Perso, N. 54. Farm. Naluna, Corso, 145 


delta Co 
Banno procarciato a questo vegelale 
Rn poso veramente siabile @ di n 
poca importanza, vi 

Di le 


‘l'ebiarisaimo professore Mastsga 
sa la erede l'alameaw più petto 
“e sistma nervoso. Cascia sta st 

ione harta per provare l valore della Coca in medicica, 
Reiroppo di Coca. Cole nelle dopepue. fnlente, gusvaigo n 
sn'istf quat dutorbi di sitanco be Bano la loro tipo” ds Merito 
azione. Come lanico per scellzza, uule andora ta te Ul 


fesso  Retticia piccola LL 8 80; crande LL 4. 50 
Sciroppo di Coca ferruginose (alle ledurs di ferre). 
ilisino seta Clorse, nell Aveo, ale donne serves, 
lanconche debole 
si, negli ap 
tcarta è dolore, 
fala, ear delle et, ace 
‘remo Roitigia pi 
Coca all Iodurn di potamsio. Vanterion 
A SIGNUCI sroflosi, a quell afeti da ‘room. cronici, ed n tto 
‘vol asi nei quali è indicato lo iedore dl pome. 
Prezzo L'-®. BO la picola batigia, Le d 80 la grasdo 


v tato sano dando tone ed energia, 
fqoprataio nl cor delle malaite @ convalecenso. Prezzo: L. 8 lì 
ott 

Per garanzia esigere sull'etichetta di ciascoma specialità la firma del 


preparatore. 

Si spediscono contro vaglia col trasporio a carico del rommitinia; eve 
però ben vi è ferrovia diretta si prega indicare le stazione più proteima 
per dirigere la spedizione. 


"o in Rvena, presso l' Agenzia Taboga, Via Carciabove, vicolo 
frase 5A, farm:cia Îtaliano Corso, 165 nate 


ENCICLOPEDIA 


del 
LAVORI FEMMINILI 


Opera indispensabile alle madri 
dl Poniglto, alle. Dassi. 

tici ed ‘a unite le per 
sane che n occupate o 
Hone dalle Rogan. 


seni bre. leiare è Y na 
ito dire gear è vaga all'Aprana Zadse 


INDISPENSABILE AI SARTI 


LL] 


NOVITA 


Macehinetta per tagliare gii occhielli 
è n qualsani stella. — Appli 
| Prezzo L. ? 24 con istruzione 

| ranca di porto nel regno L. ® o ai rivenditori. Esele 
| ivo depesito per Roma, Agenzia Paleegm, via Cacciabove, 

| del Porno, 54. Farmacia Nahana, ma del 


IMEZIONE WALLUCCÌ 


Quer o liqu do, esperimentato ‘n 
crmù, diete sempre trsal 
profemori che dopo 


| 
| 
I 
| 


qualunque granderra 
ione facslissama. 


® venne ricomosciato dai dististi 
louarono l'‘,10, incentesabi‘menia 
operati nelle core ana'oghe, essendo 
sempre inonfente in molti casi di cotinate Blenorree ribelli agli 
tati nporifici di 

Vale deso a vincere ager 


È 


sa gliose 
veterate bieaseree, fori Manchi della denne 
td ino'ire vene setagre ron " 


meneasze di Nar troppo si semo velati teer 
Gieiro all'ose di molti altri liquidi dello siasso genere; eltre al vantaege 
di agire eBicacemente è sollcetamente quasi 


recenti, che le più in 
e uicerazioni dm genere, 
statata la sua perfetta inno 
1 incesvenienti ch 


MA @ l'amaluna 


one nvita alla dettigiia 
muta Boccerra L ® 

Teponito in Roma presso l'Agenzia A. Tuboga, via Cueciabove, vicolo 
dal Pozzo, BA; @ Farmacia laliana, Corso, 10! 


Deposito ® vendita in Rome, presse l' A. TAROSA, via Coen. 


inposste in ROMA presso A. Taboga | bevo, vicsio dei Preto, 54 è farmacia Corsa, 108." cd 


——— 


Io vi ringrazio, 0 signosi, di essere con-, 
vesti In questa sala, Acconsentendo al de- 
siderio di aleuni nmici miei, prima di ri- 
condurmi in Roma ho secettato l'invito di 
sorso in questa che è 
Ile provineio meridio- 
ri la eittà principalo d'Itali 
Il vostro eoncorso mi assicura già che 
nel vostro animo non Ba valore l'obbio- 
zione alla o voleva rispondere per 
la prima. L'obbiezione era questa: che a nol, 
ministri del Re, non conveniase prima dello 
elezioni generali andare attorno per le città, 
andare stterao pei 
el governo 
io voleva rispondere per la jrimi 
perehd io eredo sopratutto neci 
fino che la retta intelligenza. del governo 


pregindisi che si nutrono 
la condotta d'a govee 
siffatto per averli ereditati dallo abitudini 
ito cosi diverso contratte durante i 
reggimenti assoloti, ehe tenevano soggette 
le varie regioni della penisola 
ignori, si potrobbe al- 
nn ministro del Ro 
quando invece egli 
cumplo il pripeip i doveri 0 nel 
medo apprato in eni l'essenta del governo 
parlamentare vuole che lo compia? Come 
di potrete altrima 
stro del Re, perchè prima delle 
generali egli e totti i eno! colleghi vano 
ti agli elettori a spiegare qualo sin 
stata, qual 
verso, © a porger Joru Il modo di darce 
sicuro giudizio? Corto, piacerebbe ai diversi 
nel paese si oppongono sì- 
damento del governo del To e vis 
‘ngono per | più contrari tentivi, che ve- 
Frnioini "Ml radiebino è sì difendono lie 
false opisioni Ile che sono le 
lotenzioni del ministero, intorno a quelli 
che gono stati | suoi atti. Ma non 8 inte- 
solo del governo; è interesso del 
10° also opinioni siano di- 
iahè è impossibile che n ein 
dizio del paese, retto, ragionevole e capace 
d'imprimere cun retta di nasca di 
altro she o da una esatia cognizione di 
quello che le intenzioni del ministero sono, 
e gli atti del ministero sono stati. 
Îl ministero in va prese porimentare 
Lom sta sl di sopra di tutti quanti i par- 
ti Mato gi agitioo, Se il Ro ata 
di totti 1 partiti, il ministero è 
quello in ent il Re ed il pa 
Naro finora riposta la loro fidee 
È, badate, rou è già uno di quosti par 
ti nel senso ch' osa 0 voglia 
usare, por dir cosi, dei vantaggi, della mac- 
alica doi governo a beneflio moralee my 
niale © #4 cncre di quelli che lo com 
> è uno di questi. partiti nel 
vota al sizione dello 
di condotta e 


tti che n 


Stato nor dr 

di opinioni. Quiali è 

spennatile che quos 
negli olett 


o di cai ha Biscgoo, 


Lietadotta dello Stain, 61 
tatti gli Stati di se loghilterra, vo- 
glie dire, i rappresentanti del popolo n 
Partsmente, oi Por. noe setmno di fu 
na azione 
lono eolla parola e eeila 


erica net tto sono stati aselti 


ano soya 
Aveo del Froeipe © n 
veraare il paose, cati fesso ca gran 
ALEterairtso Garento tuto Sì tempo ehe 
presedo le alezioni, poresà il p 
olteste infermi 


guai de 


oravigliona la fatisn che 


Va 
Jtime e nelle presto, 


e elezioni © 


cha Sì gov 
tori l'avensoro soffragato é 
stajetatti totti a _> 
avnosato negli 

ido armo 


‘oro voto. Ri 
re quei 


Gasimo è 
bergo © rentea; PERS 
dozo parla 
Mori degli 


; governa. D 
"ad ia Tia ce nenvarato di 
î worrebbero che 
‘onto forca 
Holia tossenaa © del 
prat i governo dl 


,Ì consentimento ventre 
Lal voi site pere» 


tutta quella ene sà con ent 
Sd o ata ql srt a 
Va cele menti 
ge ie el cdi FIA 
Bene] 
{ por se visto; tutti quas Ù minietri 
Lo hanno sto, per così dire 
qui Sme pe 
in altro collegio, * hanno eg ia E 
i lei e deo de 
© “ patita scempio, e dovete es- 
a 


non aspetti 


ser condotta 


niro discussione cegli elettori dello Stato, | 
cd ha fatto i , cho if 
i some la sua | 
1 ministri cho lo com- | 
ello 
solo che il prose, dietro ana matura co- 
gnizione di ciò che si è già fatto © dil 
cò che si vuol fare, 
risolezioze sulla via a sevuire, ma la prenda 
con la mente propria e dietro certe ragioni, 
® non giù subillato da atti sopplatti © 
nascose combinazioni. (en) 

Voi sapete quale sia oggi 

del partiti sella Camora è n 

un gran partito, in partito cho be ‘preso | 
nomo dal conte Cavoar, e che durante que- 
sti 44 ono, 0 solo I 
talia, ha però esso solo cperato ehe l'Italia | 
non forse sonvulei 

sti @ adetti a disfarla. Questo partito è 
scito, mediante uns pradonza continua © | 
sagace © non discompagoata mai ds un | 
sentimento vivo dolla dignità della nasicne, 
* cirmondare questa Italia novella, qu 
pianta ancor tenera e nascente, di n 
fnaziono 

di una situnzione ebe le ba costituito ona 
Atmosfera in eci essa ha potato non solo 
vivere, ma prosperare. 

Questo partito now ha maneato a nes- 
ccessioni che hanno servito al 
giugnero a quello stato di grande | 

aesione, fa eui essa oggi po 

L'alleamaa colla Fi 

nol 1850; quella colla Pruesia l'ha fatta 
ento nel 1850: esso nel 1870, peichè aveva | 

io redini delle cose nelîc mani, non ha pr 
aipitato l'Italia nella guerra fasosta, atu | 
metteva l'ana contro l'altra lo sue doc ami 
cho di prima. Sa la maggioranza dell'o; 
posizione ha sonvenato solla politica del'a | 
ata iz quella stima occascozo, | 
venato nelle duo prime. Ma la | 
a ha fitto di pit. Dopo la | 

dei 1870 la politisa italiana si tro 

la una posizione estremamento di 
aile; e poteva parere perisoloss per la prima 
to ragioni di diguità, di «sestà, | 
di prudenza ei consiglisvazo una condotta | 
equabile © riservata. Dovevamo circondare | 
och non si affollaase 


estera costantemente faverevole, | 
i 


letto di guerra, 0 nello vicende dol 
sospetti a delle paure con si disordinassero 

da capo le oe finaore, 0 non sì turbageero | 
lo sno interne eondizioni. Ebbene, il par- | 
tito moderato è riascito in questa nlima 

prova. Nol siamo apparsi a tatti quollo che 

siamo, un pogno di N 


per interessi non suoi, e desiderosa nd 
di subire in sà nà di prodorre ol 
a mata 
) partito moderato ba vinta 


è aveva 
menti irritati ed irritab.l, che 
opposizione nen ha schîvato nes 
di stuzzicare e di essitare. lì gov 
uto riforma: 
la torsi 
amies e d 
una atmosi 
può di 
sniglioramanto del suoi ini 
materiali, senta ch ionghi ansi debi 
0 porsa temero da qualunque parto di ve- 
der sorgere usa lezpesta cho gi 
è sconvolga (Benissimo). 
juesta non è soltanto una buona po- | 


intorno a sè, | 


dentro di | 
all 


coraggiosa, prude 
prineipale ed essenziale della san 
iatersa. Senza un 
sa iateri 
ja sontinno 
aquilibrio di sos, 
rivalgete Il vostra pes 
1 nei quali questa politi 
e ditezmi in qualo do 
potuto sperare e eredaro 
one vi avrebba condotti me- 
del partito moderato 
conte Cavecr, 


sto nuovo stat d'italia, 
trattenendo a tempo 


di ausario di 

I o deg: 
mare a Tre 

lo pelitiae vatere della parto mod 
al muovone » r'arrente 

zione riconceea che il partito moderato 

jaalnagne, per varo dii è, 


Forse 11 ministro he 
niono perchè 
nen da > 
Consili 
gli esteri dell'opposizione. Co 
Ti sia, è corto eba la politica interna © 
ro la qua's l'opposizione si ri- 
pealda più il capo, af! 
secampt più crinczioni, Ebbe 
soho qui l'epposiaione abba 
neesnoa valida che 
LÀ pormi eba so ne avesse qua 
cone, non gi chiataorchbe opporizione sm 
Mminiatrativa. Questa denominazione ehe cos 
ha preso per disperazione di trovare ma 
qualtaguo altro aggettivo che ia disegni, è 
Sentradditoria in sò medesima. L' epposi- 
capero nocensoriamento 
pei invoso il giorno in cai ana 0p- 
posizione veramento politica ni affasci vel a 
Camera italiana; invoso quel giorno, perohè 
allora nnebe il partiîo moderato potrà d- 
terminate il auo programma ora più rre- 
citione è verspitezza. la tavoso que ‘arno 


| pateri (Zena) tratti da diverse part, è git- 


| formario scio in parte; a pol ancora dei 


| di quell 


p 
| daga 


DISCORSO 


pronunciato dall'onorevole BONGETI. ministro della Pubblica Istruzioné, 


nella Sala dell'Istituto Tecnico di Napoli, Il 29 Ottobre 1874 


eni 11 partito clericale. che vi deva certo + 
esere in Îtalia, venga iunanai, faccia seno 
tire il sno peso nelle urse 0 seslga depa- 
tati i quali, a noi moderati # 'iberali, ven- 
uns qua 


All’ ocelesiasti a chlodere di 
rivooare uns qualunque di quello disposi» 
i che noi abbismo introdotte nella le- 
gisissione a fino di mutare il modo d'esi- 
atoro degli enti ccclesinsiii, cho conserva- 
0, @ di sopprimormo 
un partito elo 
nin programme vero © 
1 pesato, © lo contrappononse a 
quel programma pino di avveniro che siamo 
andati attuando via vi 

Io invoco anehe quel pioran in esi mm 
in Italia, o si favola 
‘amento, &n partito cho 

fatendo quale si il signissto di quei 
parola radicale oggi (Bene); è ei venga a 
proporze qualehe solazione, qualena delle 
soluzioni di que' problemi ‘ehe agitano al- 
emno elauni di Faropa, aono l' fatto dello 

vilmppo a civiltà. moderna. 
Quosti raficali venzano poro inasti, © 


Rovorno; nvwero como si 
cia cha tirano inveo 
distrazger! 
si 


10 quelli di Pran- 
n indeboliria , anzi a 
| vengano iapanti infino eon 
a alo diseatoremo. Mis quello che io 
cado, quello di eni non è possibile 
vodere remon beneficio, è l'opposizione così 
come è rimasta oggi @ pretendo di rien= 
traro nel Parlamento. Permetteto cho velo 
dica, codonta opposizione è un muschio di 
ia n posto; è on residno cenfano di 
vari partiti oggi Jolla loro prima 
notora, Inngoe po- 
tente alito di vita e di pessioro; mmnoa 
qualucqua capacità di interna organisza- 
zione. Essa è una combisazione artifilest, 
tia aecosso di nomini a enì non che far 
difetto soltanto la fiducia gencralo del prose 
— ed intendo tutto il Bel paese che Ap- 
pennin parte e il war circonda e l'Alpe, 
— ma fa difetto altrosi la fiduaia degli uni 
vorso gli altri. 
Che cosa vaol dire opposizione in un go- 
1 Vaol diro na partito 


compara! 


f1 qua 
trenta, qual 
di dirigerlo secondo i propri concetti. Ors, 
domandate ni più colchri come ai pil oscar 
oppositori n: sì eradono in grado di 
cvstituire ua governo? 
ro enstituirlo, so hanno 
apirtoni diversissime gli nni dagli altri? 
Se vi trovzia tra loro dei novizi di so- 
e'aliemo o dei vaterani di repebblica ; dei 
rat incerti intorno a migliere e più 
to dello Stato, ed 
i formi ai nel volere la monarchia, ma 
rie.lati = cho lo Siatuto non possa darare 
aumà, lo vogliono rifarlo tatto 0 ri= 


deputati che vi dicono che lo Statoto sta 
bone, ma ehe iatione ata 
iu questo, d' È delle tane 
debba avere uno stipendio fisso, o debba 
ser pagato angli aggi (/laritd). È impo 
da questo corto di opinioni voi 
trarre fsar. nea forma di governo, 
zione qualsiaati polchè nono opi- 
o quall persorroso tutta | 
musica politica, ed i 
dia di dare nasvo fo 
ile più piosole quiegui- 
colle più minute e povera yroposto, 
di modificazioni iz talo o tal 
mintrativo, che si pos 
‘utero quiotamente tra amiti, è 
ima ehe al si dev mettero 
ni da la porsussione, ab'è pur peccmsaria, 
che por riffatto modificazioni 
non aadrebbare 
vanno ora, ed 
peegio 
megsolata, confuso 
giogo che è omaoglo a sà riederima e 
ortioalo sì governo; ma non può essere un 
Sluto al prese. To lo dico esa nas fermis- 
sima conviatione, © eon troto più ferma 
denvissiore quasto pi stimo ed amo molti 
I alzione ins parte, 
rate nella 
li di, porte, 


è ho detto loro più volte 


prisun ‘di guardarvi intorno e di 
deru bono, vi sieto fatti sggiop 
V'rbano Rettexsi, omo 
tà” parlame 
# nno dei migliori 
Inmera Ital 


aderenza, 0 non 
gilore, X morto Ur- 
rirnsti sco na 
meno, ma atuitad ne s4 
binazione di più Impaeeiati 
rarsi ccwo a stare uaiti; inulil 
nosi al paese. lo diceva : tornata nella Ca- 
tro ingegno è colla vostra 
yo nella Camera ade- 
o, fondate, lo quali vi 


huno Rattaz 


rosta, la ventra utilità nella 
non possono che d'minniro Il eredito degli 


rans eriondio abe gii azmiei mici | quali 
serivono nei giornali, non smputivo ie mie 


arole. To seno, per dirno ano, amie 
Giovanni Nicote 
gicne di non dirlo pobilcamente. Il Nico- 
tera erodo che lo 
d'scorno reeitato a Salerno; ma il caso che 
gli è osccrso poi dovrebbo avergli inse- 
to egli stia appicsieato nel par- 
+ ora è eredzto expo, ora no, 
secondo gli umeri vari, discordi, sospettosi 
del partito stesso. 1 giornali cho riprodes- 
zero il amo discorso h pato, 
quelle dello suo parole cho consercevano 
mo; e il expo dol partito si è trovato eos 
ampotato del su sicari © non ba 
avuto facoltà di 
stima di me (Ilarità). 
lo non eredo ehe | miei amici faranno 
il medesimo; i miei amici mi permetteranno 
di diro che lo atzico del Nieotera, 
pereha da tre © quattro anni ehe mi irovo 
con lui rella Camera non mi soco mai po- 
tuto avvedore she egli fensa venuto mono 
qualcuno degli ulfsi di gentiluomo verso 
di me, Ma a quent'amiso mio che oggi è 
capo dell'opposizione in questo provizela 
— na 80, per vero, se cli fo danno a dir 
è vepatario tal io domanderei nile 
baona: — È ogli contento di ossorne eapo? 
Ebbene, mi dica con quali di quelli cho 
,glt ha uniti ora molla sua azione eletto- 
rale, una volta ehe il Ro lo chiamasso a 
formare il governo, intendi di fi 
marlo? Non è quasto un problema a eui 
li, in euer sno, può non aver rivolto ta- 
lora la mento. Ora non ha mostrato pub 
blicomente pareoshie volte nella soa vita 
di eredere che la più parte di quelli che 
dovrebbe chiamare a formare il governo 
con lai, vi sarebbero poso atti ? Potrebb'es- 
acre ehe i anoi affermassoro la stessa opi 
nione di lui: è una questione che lanaio 
decidero » loro. Ma dieano tutti insieme 
comme formerehboro il governo del Re? Non 
le sanno, e d'altra parto noanehe nei loro 
discorsi, in qael loro pochi discori, han 
mostrato di sapere ciò di cui il pacso ab- 
bisognerebbs por essere amministrato 
glio, come modestamente si contentino di 
promettergli solo. 


di 


ndila schiettezza del- 

x on debito che so fonso 

vo chiamato a parlare in pubblico, 
atformerebbe egli stesso che ne! smo direorso 
di Salerno egli ha mostrato posa protisa 
è sepratutto del 

JI quale ni è fermato 


dato il discorrere 
Stato ansi più facile di quello she no” sin, 
è che in questa sua immaginaziono egli ha 
eonfore troppe cose insieme che andavano 
Gletiato. 

11 presidente del Consiglio, al quale Ni 
voluto rispondere, La trojpo chi 
ranento ragione contro di Îai, e so Il se- 

rio generaîe della fanno, il Casalini 

felicissimo ad esstiissimo ingog 
vegso già dato di eiò una così limpida di- 
mostrazione a Le mi proverei a 
ripeteria qui, ma sarebì 
buateranno posbe parole a chi 
l'otture del Nisctera 
fo perchè abbia 
gore, ma pe 
modo di procetere 
cho intendo ancora di prox 
zione vestr 

Ti presidente del Consiglio ha detto che 


tare all'atten: 


o di B4 milioni, © chi 
dotto n 22, se fome parsata la sonvonzione 
sulle strade ferrato romane e meridionali, 


fonso eslcoiata la ves 

le forrovie ligari finite di costruire; se si 

fonsoro info: eomputati, 

4 12 milioni già 

sossiono seorsa, ma ehe 

non ha veruto che entramsero nell'E: 

non via via, Che sosa ba risposto l'on. Ni 

soters a questo ragionamento? Paroochie 

cose ton a proposito, ma sopratutto 9 

ata: che il ministro delle fnxmze si era 

ssordato di Ki, milioni di residui attivi che 
3 riscossi, 0 che sognava 

lnavanto pr 


che non avessero pratica del mo 
è formato il tilaneio del Negno d'Italia, 
come e dove il Nicotera ha preso abbaglio. 
Oggi, obi voglia espire © leggere il di 
io, ha bisogno di aver bone a 
0 ha dee sepetti. Nel primo 
che lo Stato, per affatto delle leggi 
în regolano, dere pagare, si 
safrosta coll'a 
leggi votate dall 
tere. Questo 4 il dilaselo sormale, 
che ni chiama di competenza, în cui aoor, 
ripato, comparate la spese che lo Stato 
deva fare nell'anno onile è e lo 
Stato otere nell’ mano ateaso. 
tenza ferma la 
prima previsione, 


previsione ba usò 
nella quale sono riportato all'eutral 
l'esaita lo sommo degli anal procedi 
dell'aeno cerrvate, che pà fino doll 
mazione del biluseio dell'anno eor: 
prevedeva che nuo si anrohbero pot 
pagare entro lo piaszo sese, è 
fareno rimandato agli ansi fateri 
li Mianelo, dungne, di prima previaica», ni 
due elementi, dal sonfronte 
dalla sposs, cioò, e dall'antrota prevista per 
l'anno prossimo, è dsl eonfrento della spose 
ad'entrata trasportato dall'anno che corre 
4 quello che segue. 
‘rende poi li bilenelo il suo snsendo 
aspetto quando diventa di previsione defl- 
tiva; qondo, cioè, princigiato il nove 
amno e chiusi | conti dell'anno trassorso, 


allo doo parti contento nel bilancio di 
prima previsione si aggionge una terea, le 
somme rimaste a pagare ed a risenotere 
nell'anpo testà chiuso. Allora si fa il conto 
di quanta parte della romperensa dell'anno 
@ quanta dei residui dogli anni presedeoti 
si potrà risenotere © pagare, e si rimanda 
il resto agli anni fatori. C- dilaneio 
diventa fabbisogno di cana, cioè provede 
quanto di tutto ciò cho lo Stato donena 
risenotere o pagare segli nani precedenti 
rissmotore e pagaro dell'anno nuove, 

riteuoterà 0 pagherà di fatto. 

di roro in cui è eadeto 

isotera * 

li ha ecntaso il bilanelo di competenza 
coa quello di trasporto, il bi 


n di non poter fare @ rigonotsre nel- 
reale, e 
E avendo fatto gi 
primo bilace 
ra il presidente del 
Consiglio, gli arretrati di 5 milioni d'en- 
trata che nos sono compatati se non nel 
nosondo. NA sì è acsorto 

nel bilancio di mere competeaza prove 
diamo na disavanzo di 54 milioni, in quello 
colla ginata dei trasperti eslooliamo na 
avanzo di 19 milloni. Dappoiebè se na 
sota ontrato 
0 seanehe a faro tatto 

jano, eoslachà n 


0 © tutto ciò cha di regola d 

prò avero BI milloni di duavanzo, compa: 

tolo ehe conta di pagare » di ri- 

motore in ef nno , può trovaral 
ia na avanzo di 19 milioni. Sienià il 

cotera non ha sbagliato soltanto confoa 


confrontando un 
einlamo ad estero în disavanzo, con 
eni saremo ia svanto. E4 è poi tanto ir- 
volo {l dire ebo Il arretrati d'en- 
on si riseuoteranno, quanto l'affr= 
mare cho gli arretrati di sposa non si pa- 
ghoranno. Nè è bono nosnoho il dimenti. 
caro o l'ignoraro abo le quote inesigibili 
retrati d'entrata si sono andato vi 
ia questi anni. 
o spero di aver espresso chi 
como ‘i nostri bilanei niono compili, e 
o il Nicotera non li sbbla letti a do- 
vere. E mi ei son formato pochi minnti 
per passare a dirvi con quella ma, 
sebiottersa © semplicità, ch mi risosonom 
i mioi avversari | più invetorati, — quam 
tuagno io debba con 
fo non ne ho (ilarità), — che 
aiffatto como quello ale ho esposto, e nel 
quale, poi, una così gran parto dell'oppo. 
ta, basta a distraggero 
lo le protensioni di quella. 
essa presumere di sorreggere 
lnistrazione, se non sa come nia 
fatta? Come saprebb' ella properto un 
forma di bilanelo migliore del 
rimeipa 
o l'attuale è E 
altimo rissson 
di tatto Jo 
tara sposahio di quello. Como 
oi ehe vi proponete sl paese qi 
soli capsai di amministrario meglio, po 
oca vantaggio persuaderio di rid, so 
non sspote in she modo l'amministrazi 


toto, n 
cho sono palpabili a 

Forse, se avrobbero eontratta quosti abi- 
tndine © soqnistata questa dottrina, ricone- 
seerebboro ehe, se da noa parte no è no- 
qubilo che in 

azione coi contribuenti e sopratutto 

l'accertamento delle tasso di riesiezza 
mobile e del macinato, lo logi debbonu es- 
sere riformate come por sono via via, di | 

liru parto non si può negare ehe 


però pregrediti di malto. 
Infatti la legge che oggi regela la «o 
Sato La pasti eosallenti, ed è | 


modo poi col 

nostro bilansio è farmalito ora, se vnel 
sune parti memplifieato, è però 
0, e mi sarebbe difflli 

tute uno Stato cho l'abbia migliore. i 


sono divunta Ì 
nell'ascertamento delle toaso © ni 

dello imposte noi 

gere è correggiamo d fiti «gni giorwe, 
rissossicne delle imposte dirette, per fotto 
della legge che la goverua da tre anni, ha 
preso na ettimo musetto. N 

provineio napolitone che ha attravereste 
nen ho sentito più nessnaa lagnanza contre 
di een; non ho rascolta neszus'ano di qu 
grandi od itoso oppasluaai che le ni fecero 
sopratotio tra noi, è che furono camsa che 
esta rimanente innanzi sl Parlazonto per 
dodici anaî prima d'esser votata. No 

tito invese cha la guerra, farse interessata, 
cho le si vello faro gino all'ali 

tota eagiona eda oggi la riscossione sonti 
alle protincie nostre assai più ehe noa de- 
urebbe, sassi più che non costa alle pro- 
vineio settenirionali. La nestra amministra- 
giono finseziaria, dunquo, el'è quella scatre 
oui più si grida, è progredita smal'osso, se 
non è del tetto buona ancora. Noa vi dice, 


i rosa © poteste 
v 


9 sigaori, che lo imponto nen vogliono nel 
lare sescito © distribuzione molte riforme; 
non vi dios che quello imposte nominate , 
3d Vira, noa devono essere rimaneggia 
vi parlo dell'amministrazione stensa, la @ualo, 
so volete che risponda ai wentri. desideriî, 
doveta dar tempo al tampe, pershò i mi 
Glioramenti è le riforme dell'amministe 
gione non seno come che prevvietao. 
Poichè s'illadono quelli prgn che 
cotosti miglieramenti possano esser l'alfetto 
® d'immaginosi sistemi o di mutazioni negli 
momini che governane. TaR rstazioni per- 
secero utili ad altri fini, sun nen sorto 
amminietrazic: Sapete voi di che vi 
laguate veramento ?_Vei vi laguato soprag 
tutto che la vostra saministrazione accen 
lare si è trovata sosaga nello nto fonda» 
menla e nelle abitndini che avara ervate, 
porobà le trazioni sogliono adattarsi 
Ai popoli anche quando sono eattiveagio» 
gli ga prova, corte 
le rendono adatto agli 
quando sono nesta, 
vedo se migliori, ecnaderato in astratto, 
sono difeili a sopportare, e le loro pun= 
ture sone sratile usi fhnahi par molto 
o, e soa si raddolsissone su 
lungo uso. Le ubble, danq: 
tano ne' vostri spiriti, i progetti 
annaspano per riforusre 0 migli 


lo ni dico, l'amministrazione, 
di mi 


alan megl 
e le ciarle contro an sistema chi iù 


me sa, sone venucime ste, 
stre dino, e vo 20 lamcaele mi 
volete suere amminletati mogli, ev 
sogno che un gosorao sonate di 
Giorao per giura 

minnto, veda dove l'ardigne ammette 
4 difuttoso 0 macebov: a Ue per x 


Concludo, signori. L'oppaszion 
oto falso, sla pere 
amministrativa non eì può ee 
porehè il 


pai 


gli spiriti; sia por. 
pretendono di fare 


pere come sì smmicistra 
meglio, 0 di poter sughi sl 
ntensi (Benissimo). 
Ma vi è ua'siira seasara o 
I Italiano, ed è qua 
taria è Inago, 
rebbe © !a vostra pari 
pori e poi continui). No; posse mention 
00 duaguo l'altra ecnsnra 


I partito m 
manto tanti anni al goverso, uns 
nalla per sonsingere 
nire migliore; il 
Sta bene, ci si 


politioa inter 
soslali ed saonomiei del par. 1 
dl pueso è 
disperato, si muore ; 
ripete; ed io mi morav più 
paoso giielo lassi diro, gias.so io lo 
mon solo sì di ,ì del T 
altre provises italico, 
tro anzora, che il pasa è 
tro che spento, tati" sitro 
tatcaliro che prosa » 
fodo in se stesso, 
Come! Nen ha fatto mila 
in questo pro 


E quo 


permette 
forse è pacers 
oa Parrà vera, ma che ie 

potervi montzare veriesima. Ila. 

Uiano ha fatto per uzeste pro 

di quallo ehe doveva, perch? so 
ata provincie tutte, © 4 seoniia hem 
dato all'Itaia tntta; ma ho detto quonto 
alla stregua i 
Bivogui di tutto 
amato 


eso, era di rifare ques 


ate 


searato, trassarato a pasta, quot. pr 

ma io vorrei gen 

parola, così velanisa, di questa 
peraine fonse vora io ma ia i 
mo, cercaodì 


e was prova di q 
egni altro morse 4: 


sata, 
governo italiano 


dedi 
oostraendo altri seicento 
memoria mon falla, è 
(9Sche pese 
done : guardato so nosemno di 
Italia ha devato fare uno 


che il governa borbonisa aveva lnccimio a 
gioiliani* R il ge 
fotto percorrere con 

Vanta prostesss quantnaque le di fi soità della 


tota le 


parti d'Ttaîla l'intefativà del comuni e dei 
privati vi A wntrata per molto 12£6 
parto di quelli che è catrità nol. 
Serino vi vaol rimprovero, eiacchi 
do che {1 vostro evil 


quo del progresso comme 

paese, » tutt qurnio vi 

ia ho progredito notevolmente, È 

in uns ra 

Aa di quello she abbia fatto ix quater. 
Stato &'Eorepa, durante lo spazio 

20 ehe il partito 

mate. 


mento. Ma 
affretta, vi soilceità Ai arrivi 
pasto, al punto in eni pet 

‘a da vol co 
ina nelle altre 


scio. Mi rammentiuo, per 


opposicori atoszì, cli è # a delle spesa. Vei 


diro maui il me 
t.leneio dello 


ano quello ele in ogni eltra 
sopratutto iv'nesta ha or 


ato sono insert 


Sopratutto qu. 
ere sodimbtto! | * 


to nello vo- 
10 di profumo omo. Sal 


i quall servono a compensar 


30 1 contesti poliii gli (rarponee | dn per tutto: domandato allo sttitebo | benedica IHHi0; poichà KAI Rampini cho | salutiamo, 0 signori, con gi n 
recapito i pelitic Gi Cioe di | somberdal, è vedreto se nol dodici anni | iguverui provettori sono, eomo aliro o, che la meta del prreggio 
ten farete na parfede di | commerelio ira commercio della me | detto, govereî da giorni di fini, o bisogna | ella poro con d_ pil lontani. mo UIL esplicare in ogni modo la vita, e di fecon- 
destra ia e la olsensa dello re- | portazione ua è samentato di en teri il | puro che tatti Silone ‘untera di letizia | mesto duro, come siscra Il cammino ehe |dire intorao a s8 tatto quello che li alr- 
ni rtal, o raseogieva sobora lo eno | commereio della enportanono oo d Vi: | nua Toro DL da soglisto « ti ci devo sondarre Infina, a che rimaneva | conda. 
gioni dTiait Nagona altro Btato d'Iulla | ento © quello di transito dopliono. Domaa: | suni etto, coseno orco 0, Si, fl problema delle fsase taalo urgi 
muemBea ePriaciace Ie mosso di cos leo | de alla Ponte, _vi risponderà. cio nel | quale, Cha fel va omni (raro di Iafunecioso, noa Avivamo spazio a volgere | speratza nostre; e. metto pegno ele sono 
da dovuto preadere Ie iii ilinto selrao | IS12 coma dveva vedii mainal di cutrato, [venture DD cromeo, vin va he A Pe n "to del governo | pnr quelle di tutti i buoni. 12 voglio ere- 
di eutmo poteote mesto di locomozione ch'è | e ne sperdesa veatnae. oggi ne 1 eogliovano | conti e farsi ogui gloruo più | o del Pi dere he questa Napeli, nelle qualo si rdo 
SEEI i eriterio è 1a norma diegni aîtro.I1Î ventano e se spesde diciniretie; Mmikacciosa e ternibile, Dovemmo vinesrlo | eara attori cogliere an giorno l'azione è si rascoglio 
Piemonte, per nominarne uno, aveva già | che nel iS aglio per ‘2 mi. | con usa iufislta costanza, a pasto a parti di anche oggi il peaslero di tutte le provi 
costraiti nei 1850 ettosento eicqnazta ehi- | lioni di lir impediti, trattennti da ope: jarie, afidando | soramente pundi rosoderà coll'esempio e farà 
fometri. È dovete considerare altreni ehe | 327, abe ne popolare che la oppori- | abbisognare. i loro da guida in una condutta politica più 
1000 dol ebficmetti costraiti în altre re- | 14 milioni di lire, cel 1872 ne ba ometto rado di falso | L'amministrostone dull'istrazione peb- | fa ‘bo anno seguita siaora. 
gioni Italiane nen servono, son per dire, | per 148 Domazdato a ione da' te- {ubbio © speranze lo elrito dei cit Bliea è di quell dave più rallegrarsi | Napoli A degna di terere, per l'antiso sso 
Der di esanto sio avmertata da 05 fa eggi | Nlcul. Orazzai, i 22 milioni di d che questo gi gionto, poichè ema » patata © preset nea gra 
ln egsi attivià Intellettuale cd eco. 


‘sca 
molto di 


tara del 
lor 


40 mi 


atta più d'ogni altra una cara efficace e 


preparati a partooip 
pra 


i lerare qualla quantità e 


col farlo. lo mon 39 re fl governo ital 
lo sia rimasto in debito di qualcosa, ebo 
nin oggi già sarebbs stato la crado di dir 

non voglio essminarlo qui: ma se v'ha de- 


è corto da ciò, che vi 
42 più necesnria di me, 
+ ji grande am 

nostre provin» 


sir de, abbi 


n di 


gnsco aneho 


perenaco © 


rinssnmi 
misa bene il nun desiderio, won conciodi 
dono la ana volontà sicchè pur desiderando 
di v tiosoe d:{ieilinsimo tro- 
varvi soso vallo quali pog- 


nomini è 


6 tecniche dova questi vio 


voli è 
mento l'Intoromo e !l consetto di tutta 


0 2° bisogni gi peste sbbracelaro nella vottra 


trim , alla quale appartenote oramai; 


Zernita la vendita di così pren rema di | biazuo clbligo di ra: se sella mente 
Gita la rined godleseticà, è creseota | nisico dal coi intlicito sia nica costato di | nella mente c nel PAIA) eaporre gistemente è è tempo ciò 
È coni la ricchezza pol vata, in | goelle glia Dro das Smaniodi e) The volete, ciò solo non vi basterebba per 
lr tengioce | neguito + lare dit ta mica e di via Lo 
(hi Siato ha molto sutti 
li tail 
i diva 
n n, oenso sedtent Rie 
; in Bisiiat ion agevola dia 


sgiene dei consi è dei 
he la condizione del pisscaso 


» 


suola" insinma nota; 

puoca sno i ela v ì 

Rampa gesito è raggieeentà ” a ita vessatacia el inquietora meglinzato è 

EA ora - dre — di » a cip di sod x grate È ‘ 


crreîre le ran 
girnuiva. Ma 
lato prima 
vegià è sna vota © | 
th Mpaticion 


musi pren 
Non se pe: 
accettate dal mmie 
sa mobile da il reddio di 
‘allo Stato, e non è cosa agevole il 1 


PICCIONI 
che mon lo i 


L'omiterate Desa i qu tz ‘ 
\ i cao : 
Ù Ma | \ ù ii 
te I vimulan della ini 8 | Ven i : X 
, ad il tar 4 È 
fino . 
i aiinietratione i DE | td hi ' ' i v 
le n . SL Votes tdinti 2, Aut divtto de | È Hr 
condi ce he have fotto.» | i ; incon * "e 
ama | " 
pia Mai 8. Aimnt-a Cote Mn pri ore dri © 
SUNT e Ruratiana pei gove ridi ; ) pen dtt 4 
aiar | n 5 i a tre stu Stato 
NL he renti * rato | ann tr ne | . La malbtà d 
fa nea, | IE 0 11 dette ars di I ina 


durava qui #01 mai vostre spcenlazioni; ehe vi abituate | Questo chisto l' appor 
i d'Ivuila aveluta ia ceo SRO letra alal ada gin meno e di e iva 
- ed dla gronso dell'i î 
aegvenra che cosa cho di p 
a di na uomo sole. vul 
a atazione di ola van 
È 7 tatto il paese, E necsisario ch 
parti d'Iti a > | sscpomico a Ù doil'atesione etblica si 
Laggior parto co prima pel guvera! | auch agravando di | parie a'ucgerinsa + 
Setsprato i peamero, Li ei lan l'opera | gue 40 cilioci, a aeravatacoiu | cho migliorando lo souole, » 
partito moderato e libe retto | ce. governi prov avatono il i er ln nuovo ecstrazioni di. strade ferrato | ranno tetti i rispetti morali Si 
italia in questi quattor disarazzo credi Tateste | he dvaiderato © ehe il govarno italiano do- | della società, gitostà non si dubit: 
d aac del resto, li | n.ders quasto voi a più di voi. cano che i p 


1 n contrazione di i 
(TE Iiglint. Le "corea EI ROIO baggio pati © feb 
È ni nisi. INIENETSCIO RO Salmo: 3-Liams 
fa s | fsgno h1 ì pe). È 
ciò illa a spinee the 4 moderati | ltore i d'iuari dA Tesoro p 
È Taggia | DO main, ch 
petra. Mu see Î 
porte di è o edi i 
pu sp i Minghetti di 
a Ma. spense Up vo cost ion 
diesen ana RS ten eu 
| de dele rd 
ni por \ 


mie di tutte de 
a disponi 


i 


data 


resta di 
aplentore del loro nome avito, o 
della loro dottrina, © soll'altersa del loro 


Ser fortasa Lo vato già priugi 
vere la bei a la 


CL; 
varietà di produzioni che Il permetto di | dontna bel Parfittanto coll'antmo che 


ingegno, con qualeheduna insomma di q: 
forso iutellettnali è morali, cha sono a d= 
vona sole ensore 
misi. 

La parto moderata © liberale d' 
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